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JL ITiR TXZtXNTO 
DELL' AUTORE. 



A 

Vendo ultimamente aggiunto al mi» 
Apparato Elettrico ì Modelli dì tutte le 
Macchine rapprefemate nella feconda e ter- 
za tavola , i anali ho motivo di credere che 
non fojfero per V avanti adopraii per un 
famigliarne ufo , ed avendo ojfervato che le 
fperienze fatte co' me de fimi fembrano in- 
contrare il genio di quelli , che le anno ve- 
dute , «e pubblico al prefente un raggua- 
glio , /peranda che altri pofano copiar li per 
loro proprio divertimento , o per piacere dei 

Se qitalcbeduno di quei che è già in- 
formato delle varie operazioni dell' Elet- 
tricità fi compiace di leggere quefto pic- 
colo trattato, vedrà che è ferino principal- 
mente per quelli, che appena fanno come fi 
facciano le comuni ejperienze elettriche, 




* ebe 
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o che appena cono/cono come fi cvifcrvi m 
tuono fiata la macchina per quejlo fine . 
E fe le direzioni che vi fono enne/e , e la 
fpiegazion delle caufie , per cui ì rifinitati 
dell' operazioni fimo come infatti li trovia- 
mo, faranno accolte gentilmente da tali 
perfine ; il mio difegno avrà ottenuto 'tifino, 
pienifitmo intento . 
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ALL' 

ELETTRICITÀ 



SEZIONE I. 

Dell' Elettricità in generale . 

i ."IT L Termine Elettricità* è derivato da 
1 HAsurpoi nome greco, che lignifica 
Ambra, che Tcofrafto intorno a 
3 oo. anni avanci lanalcita di Crifto trovò 
attrarre i corpi leggieri, come le feilu- 
che , e pagliuzze: ma ora è eftefo a li- 
gnificare una limile facoltà in tu tri gli 
altti corpi dove quefta potenza riiiecie. 

Tutti i corpi a noi noti conten- 
gono in fe più, o meno materia Elet- 
trica o fluido che fembra quali dormire 
fin tanto che non Ila melìò in moto 
A me- 
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mediante la confricazione; e allora in 
luogo ofcuro appare quella materia li- 
mile al fuoco, 

j. Alcuni corpi liberamente am- 
mettono quello fluido o fuoco, che 
palla per mezzo dei lc_o pori, e altri nò . 
I primi fono chiamati non Elettrici, o 
Conduttori ; e di quella forte fono tutti Ì 
generi di metalli, ie foitanze viventi, 
l'acqua, e il legno umido; ma i metalli 
fono Ì migliori di tutti i conduttori. Gli 
altri che non ammettono il paflàggio del 
fluido Eletttico per mezzo dei loro pori 
fon chiamati Elettrici , ovvero non Con- 
duttori; e di quella forte fono il vetro , 
la cera , la renna , Sa colla afeiutta , il 
legno profeiugato in forno, e la feta. 
Ma fc alcuno di quelli fia bagnato d' ac- 
qua , l' acqua aderente diventerà un con- 
duttore ; per confeguenza quando qualche 
corpo fi vuol adoprare come non con- 
duttore, farebbe bene ftrofinarlo con un 
pan- 
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ALL'ELETTRICITÀ 1 . 3 
panno afciutto tiepido per liberarlo dall' 
umidità, che puoi aver contratto dall' 
aria, o dalla refpirazione umana. 

4, La quantità di fuoco Elettrico , 
che ciafcun corpo contiene in fe , è chia- 
mata la fua natura] quantità, e quella 
rimarrebbe Tempre lenza moto , e invi- 
fibile, le nell'una cofa la difturbafle . Ma 
quando qualche quantità maggiore è for- 
zata d' entrate in efFo , per efempio da 
una parte del corpo mcdeilmo, fubito 
la materia elettrica fi mette tutta in 
moto , e comincia a farli un paflaggio 
dall'altra parte le lo puoi trovare *'». 
Come fe un tubo lungo angufto, e aper- 
to da tutte due le parti fi empia di ac- 
qua , e lia pollo orizzontalmente , l'acqua 
rimarrà in ripofo nel medefimo; ma fc una 
firinga s'empia d'acqua, e fi adatti a 

(1) Nei Conduttori le punte acute fono come 
palTaggi liberi del Fuoco elettrico , in quella guilii 
che l' dirimiti aperte deriubi lo fono dell' acqui . 



4 INTRODUZIONE 
uno dei capi del tubo, quindi Io ftan- 
tuflo della firinga fi fpinga in guifa da 
forzar l'acqua nel rubo, fubito rutta 
l'acqua che è dentro fi mette in motoj 
e comincia a l'correr fuori dall' altro 
capo. 

5. La Terra è la gran forgentc del 
fuoco elettrico, e neffuna quantità che 
polla accrefeerfi a qualunque corpo , 
puoi fortire d' altronde che dalla terra. 
Se il corpo è un libero conduttore, ed 
ha una comunicazione colla terra per 
mezzo di qualche altro conduttore, co- 
me per mezzo di metallo, o median- 
te una tavola che poli fui pavimento, 
o fia accollata alle pareti d' una ftanza, 
e di lì alla terra ; il fuoco elettrico paf- 
ferà fubito dal conduttore alla terra, in 
quella maniera che per qualche mezzo 
fi è fatto luogo nel medefimo. Ma le 
la eontunicazione tra la terra , e il corpo 
conducente fia impedita mediante qual- 
che 
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ALL' ELETTRICITÀ'. f 
che corpo non conduttore, allora una 
porzione del fuoco elettrico puoi eflée 
forzata a ftare nel conduttore medefimo; 
e cosi verri ad averne più della fua na- 
turai quantità, e la terra dalla quale 
deriva quella nuova quantità, ne averi 
■tanto meno ; lo che non potrebbe cuore , 
le il fluido elettrico non foffe d'una natu- 
ra claftica , o non po teflò L'fTer compreflb . 

6. Quando qualche corpo ha più 
della fua naturai quantità di qucfto fuo- 
co o fluido, lì dice eficre elettrizzato 
pofitivamente , in più, o per ecce fa i c 
quando ne ha meno fi dice cflère elet- 
trizzato negativamente, in meno, o per 
difetto . E colla macchina lì poiìòno i 
corpi elettrizzare nelT una , o noli' altra 
maniera . 

7. Quando Ì corpi fono elettrizzati 
in una di quelle due guìfe , cìafcuno ri- 
fpinge l'altro, ma fe uno fia elettrizzato 
in più, e l'altro in meno, fcambievol- 
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6 INTRODUZIONE 
mente fi at friggono ; lo che fegue ancora 
quando un corpo è elettrizzato in più, 
c l'altro non lo è in conto veruno. 

8. Se un carpo , per efempio un 
pezzo di metallo, fi mantenga per qual- 
che tempo elettrizzato colla macchina , 
e un corpo leggiero non elettrizzato , 
per efempio l'efttemitì d'una piuma, o 
penna, fi avvicini al metallo , quella farà 
attratta al metallo, ed elettrizzata per 
quello mezzo, e farà immediatamente 

tallo fino a che non avrà toccato qual- 
che cotpo non elettrizzato, che fia dei 
genere dei conduttori , ed ivi abbia depo- 
fitato il tuo fuoco ; ed allora fe la di- 
ftanza è piccola , come circa a due o tre 
pollici, ritornerà al metallo elettrizzato 
come prima, e farà di nuovo riipinta 
indietro . 

p. Se alla folita penna fi a attac- 
cato un filo di refe, e pendente da 
ella 
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ALL' ELETTRICITÀ'. 7 
efla in guifa che quafi tocchi ia tavola 
o il pavimento , e fi porti la penna vi- 
cino al metallo elettrizzato fata attratta 
dal metallo mede-lìmo, egli Itarà unita, 
finche il metallo ft manterrà in quello 
fiato . Poiché fubito che la penna ri- 
ceve il fuoco elettrico , quello' fuoco 
correrà per il refe alla tavola o pati- 
mento, così che la penna non puoi rite- 
ner più fuoco di quello che è eguale 
alia Tua naturai quan-iià . Ma fc il filo 
fi fe pari dalla :>enna colle celoic , ailora 
la penna immediatamente fari elettriz- 
zata in più, c tifpinta dal metallo. 

10. Se un pezzo rotondo di me- 
tallo iìa elettriz/ato, e qualche pezzo 
òi metallo appuntato Iìa tenuto vicino 
ad elfo, la punta traiti fuori il fuoco 
dal metallo elettrizzato, fe l'appuntato 
fia luftenmo da qualche conduttore. 

11. Se un filo di metallo appuntato 
nelle Tue eÙremità , Ha fofpefo nei mezzo 
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fopra un cannello di cera lacca, e una del- 
le punte fia tenuta vicino al metallo , che 
è conièrvato in uno flato d' elettricità 
per mezzo della macchina , quefla punta 
trarrà il fuoco dal metallo , e dall' altra 
punta efeirà nell' aria . Ciò prova che 
le punte del metallo mandan fuori il 
fuoco ugualmente che lo attraggono , lo 
che è molto oiTervabile . Se quefto efpe- 
rimento fi faccia in una camera ofeura , 
il fuoco elettrico che efee dal metallo 
apparirà fimile ad una rotondeggiante 
fcintilla fulla punta che attrae , e fi of- 
ferverà ufeire in forma d'un cono dall' 
altra punta . 

1 i. Se un globo grande di metallo 
fia elettrizzato pofithamente , riterrà il 
fuoco elettrico per qualche tempo con- 
fiderabile . Perchè l' aria atmosferica im- 
pedifee il fuoco accumulato dall' efeir 
così prefto dal globo, come altrimenti 
farebbe . Se due globi di metallo fieno 
fo- 



Digitized by Google 



ALL'ELETTRICITÀ'. o 
fofpefi per mezzo d'un filo di feta, op- 
pure collocati Copra la cera lacca intorno 
a due piedi dittanti l' uno dall'altro, ed 
uno fia allora elettrizzato , e l' altro fo- 
fpefo o collocato vicino ad e db , il pri- 
mo perderà fubito una patte della Tua, 
virtù elettrica, che farà attratta dall'al- 
tro, ma la punta d'un ago molto più 
pretto la trarrebbe fuori da quel corpo . 

SEZIONE IL 

Defirizkne della Macchina Elettrica . 



iì- -I— 'A Macchina elettrica come è in 
ufo al preferite , e ridorta alla fua maf- 
fima perfezione dal Sig. Eduardo Nairne 
Ottico in LondrainCornhill.è rappre- 
fentata dalla Fig. i . della prima Tavola , 
in cui A c un globo di vetro, B il ma- 
nubrio che lo fa girare per mezzo di 
certe rote che fono dentro la cuftódìa 




d'ot- 
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io INTRODUZIONE 
d'ottone C; D è il cufcino coperto dì 
cuoio roffo per ftrofinare gentilmente 
il globo . Quefto cufcino è foftenuto da 
una molla d'ottone E , che fi può fare 
in guifa da comprimere più , o meno il 
globo girando la vite F innanzi, o in- 
dietro. G H i il primo conduttore, che 
è un tubo d' ottone che termina da am- 
bedue le parti in una palla vota . 11 pez- 
zo / d' ottone è fituato in un foro della 
palla II, ed ha varie piccole punte d'ot- 
tone n acciaio in cima molto acute , che 
quafi toccano il globo. La canna del 
conduttore è inferita in un cilindro di 
ottone a, lo che puoi farfi levando la 
palla C ; e a quefto è congiunto l' altro 
K , in cui l'eftremità fupcrioredel tubo 
di vetro L è unita col cemento, e l'e- 
ftremità inferiore è neìT ifteflb modo 
unita al pie di legno M. 11 tubo di ve- 
tro effendo non conduttore ifola, per 
cosi dire , il primo condutture G H, to- 
gliere 
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ALL' ELETTRICITÀ'. 1 1 
gliendo ogni comunicazione tra elio, e 
la terra . LTiperocchè ficcome il fuoco 
elettrico viene dalla terra alla macchi- 
na , ed è meflo in moto , ed azione per 
lo ftrofinamento del globo di vetro col 
cufeino, e quello fuoco gira intorno al 
globo andando alle punte / che lo at- 
traggono, e lo portano al primo con- 
duttore: fé il conduttore non folle ifo- 
lato in quella maniera , ovvero non fofle 
iòfpefo con fili di feta, il fuoco corre- 
rebbe velocemente da elTo alla terra., in 
quella guìfache lo riceve dal globo, ed 
allora la macchina non produrrebbe ef- 
fetto veruno. 

14. Quelle fono tutte le partì della 
macchina elettrica ; il refto che fi deve 
delcrivere fono folamenre le differenti 
parti dell'apparato! che le appartiene 
per fare le fperienze . S' offervi che quan- 
do fi fa ufo d'una di quelle, tutte le 
altre fi devono collocare un piede al- 
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meno lontane dalla macchina . Imperoc- 
ché ficcarne il fuoco elettrico fi fpande 
a qualche diftanza nell' aria , fc qualche 
foftanza conduttrice Ila vicino a qualche 
pedona , o cofa che debba elettrizzarli , 
attrarrà , e porterà via parte del fuoco-, 
e renderà gli fperimenti più tediofi , e 
con meno fucceflb . Cosi che quando fi 
è fatto ufo delle palle O, e P, o del 
ferro piegato c d colla mofea efgbik, 
ovvero del pezzo Q coi campanelli if, 
S,T, ovvero delle lamine X, e Y, o 
della penna b, a del cotone m, bilògna 
che dopo averne fatto l'ufo opportuno 
fubito fi levino. E quelle parti dell'ap- 
parato fono polle al conduttore in que- 
lla figura , folo per inoltrare come cia- 
fcheduna puoi eflere collocata , quando 
fi vuol fare un' efperienza con efla. 

i $. I fori nel primo conduttore per 
ricevere la penna b, e 1' estremità dei 
ferri N, ed, bilbgaa che efteriorinenre 
fieno 
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ALL'ELETTRICITÀ', ij 
fieno rotondi , e levigati nelle loro cir- 
conferenze . Imperocché fe quelle fono a- 
cute , faranno della medelima natura delle 
punte nel mandar fuori il fuoco elet- 
trico, e ciò nocerebbe all' efperienze . 
Defcriverò adelfo le differenti parti deli' 
apparato in riguardo alla mia macchina 
elettrica , di cui quelle della tavola fe- 
conda fono affatto nuove, almeno per 
rapporto a me. 

SEZIÓNE Ut 

i 

Deferitone dei? apparato della Macchina 
per fare gli e/perimenti elettrici. 

Tav. L Fig. I. 

1 6, O , e P fono due piccole palle fatte 
di midollo di Tambuco , attaccate all'e- 
ftremità d'un fottile filo di refe lungo 
intorno a fette o otto pollici . Quando 
fe 



14 INTRODUZIONE - 
fe ne fu ufo, fi fofpende il refe nel mezzo 
fopra il fil dì ferro N, che termina in 
una palla ronda di metallo filfata ad una 
fui eftremità, e- l' altra eftremità è allora 
introdotta in un foro nella palla G del 
primo, conduttore G //. 

17. ed è un ferro ricurvo che deve 
eflere rotondo, e non acuto nella piega- 
tura , e quello fi ponga in un foro della 
parte fuperiore della palla del primo 
conduttore G . La punta di quello ferro 
fopra i/bifogna che fia acuta, ed sfghih 
è una mofea fatta di fottile filo d' ot- 
tone , l'eftremità di ciaicun braccio vi- 
cino a! centro elTendo fi Ila in unabafepur 
d'ottone, che fi deve collocare fulla punta 
del ferro incurvato, e l'altre eltremità 
di tutti i bracci (iano piegate fimilmcntc 
in una direzione orizzontale, e terminino 
in punte acute . Ciafcuna parte piegata 
e,f,g, h , i , t, bifogna che faccia una 
fpecic d' angolo retto col refto del brac- 
cio 
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ALL'ELETTRICITÀ', ij 
ciò tra etto, e U centro, e quelle in- 
curvature bifogna che rotondeggino, e 
non liano acute . Quando quella mofca 
è polla fulla cima del ferro curvo ed, 
è foitenuta come l'ago dal pernio nella 
bufiòla. 

1 8. Sia Q_un gancio d' ottone fiflo 
a una lamina traverfa del medefimo mt- 
tallo i da cui fieno fofpefi tre campanelli 
R, S, T, coi loro battagli U, ed Fche 
fono piccole palle d' ottone . I cam- 
panelli R, e T, fieno fofpefi colle ca- 
tene di metallo , il campanello di mez- 
zo S con un filo di tta, e i battagli 
con un cordoncino pure di feta. La ca- 
tena di metallo W fia lòfpcfa dal cam- 
panello di mezzo, e la parte inferiore 
di quella poli fulla tavola , fu cui fta la 
macchina elettrica , e un pezzo di cor- 
don di feta io fia attaccato al termine 
inferiore della catena . 

19. Sia A" una Cottile lamina d' ot- 

tone 
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i6 INTRODUZIONE 
tone di attaccarli al primo conduttore 
per mezzo à' un uncino metallico , ed Y 
Jia un'altra della medefima fpccie, ma 
un po più larga da poterli collocare 
fono di ciTa ; un filo d' ottone (ia fino 
nel mezzo della lamina Y, c mobile in 
giù, e in sù in un cilindro d'ottone 2 
per potere alzare , o abbaffar la lamina , 
la quale fi può Affare a qualunque de- 
terminata altezza per mezzo della vite 
s, e l'eftremità inferiore del cilindro 
fia collocata in un foro del piede di le- 
gno .Mdcl primo conduttore, ovvero 
abbia un piede dì metallo che è il me- 
todo più ufualc . Imperocché facendo 
1* efperienze con quello, non importa 
fotto qual parte del conduttore (t pon- 
ga, purché l'altra lamina fia fofpcfa di- 
rettamente fopra di effo. 

io. * è un mazzetto di penne co- 
me portano le Signore nei loro affetti. 
Quelle di ftruzzo fono migliori . 

1 1 . Sia 
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ALL' ELETTRICITÀ'. 17 
:i. Sia m un piccolo fiocco di co- 
tone , una parte del quale Ila attortigliati 
c ridotta fonile, e quella fi attacchi 
con un poco di ceri in qualche luogo 
della parte inferiore del primo condut- 
tore (tra <2_, ed Sfarebbe meglio che 
dove egli è rapprefentato ) ; ed allora 
avanti di far l'efperìenza fi allarghi in 
guifa che le fue diverte patti fiano ibi- 
tanto unite infiemeper tenui filamenti, 
e la patte inferiore del medefimo ter- 
mini in uno di quelli. 

22. Nella Fig. 6. A E C è un 
ferro rìcutvo.la fua cftremità A fia ot- 
tufa, c di ral grandezza da poter adat- 
tati! nei futi tondi del primo condutto- 
re, in luogo o del fetro dirirro N, o 
del curvo c Ì, e l' eftrcmità C bifogna 
che fia acuta. 

23- Nella Fig. 2. A fia un vafo dì 
vetro vcftiro nella parte sì etterna,che 
interna di foglia di (lagno fino alla di- 
B flan^ 
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18 INTRODUZIONE 
ftanza di quafi due pollici dalla parte 
fuperiorc, e chiufto con un turacciolo 
d' ottimo fugherò, flato prima tuffato 
nella cera (trutta. Un diritto filo d'ot- 
tone lì infinui pec il centro del fugherò 
nella parte interna, ed arrivi al fondo 
del vaio , e una lifeia palla a fia fifia alla 
fommità del filo , il quale è neceflario 
che fia di tal altezza da toccare la palla 
del primo conduttore, quando il vafo è 
pollo baftantemente vicino ad eflb Ali- 
la tavola. B fia lo fcaricatore, che è 
fatto di groflb filo d' ottone piegato 
in forma di porzion di cerchio, ed ab- 
bia due palle pur d' ottone c, e d fifle 
nelle fue eflremità . Le palle che fona 
all' eflremità di tutti i fili d' ottone dei 
vafi, devono efiere ad uguale altezza, 
quando quelli fon podi full» tavola- Più 
fottilì che fono quelli rafi fono migliori 
per le efperienze elettriche. La foglia 
di (lagno si interna, che efterna gene- 
ral- 
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talmente fi Cade attaccare ai vafi con 
amido denfo , o con palla da librai. Ma 
io trovo che la vernice denfa , come 
quella che è ufata dai Carrozieri , è mi- 
gliore per quefto effetto, ed afeiuga im- 
mediatamente) il che non feguc nel)' al- 
tro cafo. 

14. Nella Fig. j.A-im vafotale 
quale è flato deferitto fopra, fedamente 
ha dì più un filo di ferro B piegato 
in forma d'un' anello che abbraccia l'c- 
fterna fuperficie , e il rimanente fi cftende 
efteriormente al di fopra della parte ve- 
ftita con una palla d' ottone D alla fua 
cima ad eguale altezza dalla tavola della 
palla C. E fiaun pezzo di fugherò con- 
formato in guifa d'un ragno colle gam- 
be di refe fette con un ago , e d' una pro- 
porzionata lunghezza ; fi fofpenda con 
un fonile fil di feta al palco della ca- 
mera, e a tale altezza fopra la tavola, 
che le fue gambe poilan toecarc le pai- 
fi i le 
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io .INTRODUZIONE 
le C, e D, fe fi faccia ofcillare tra di 
Joro. Avanti che le gambe li adattino, 
bifogna porre il fugherò fulla punta d'un 
(il di ferro, cpaifarlo fulla fiamma d'una 
candela per bruciare le ineguaglianze, 
e le irregolarità che il coltello ha la- 
feiato fulla fuperficìe , e allora colle dita 
vinpoco inumidite bi fogna levare le patti 
bruciate per pareggiarlo. 

25. Nella Fig. 4. A a è un vetro 
fottile fatto a guifa d' un fiafeo di Fi- 
renze lafciato aperto alla fua piccola 
bocca a . Un fugherò che abbia nel mez- 
zo un piccolo foro fatto mediante un 
fil di ferro infuocato fia cementato in 
quello vetro alla bocca a, e un piccolo 
pezzo di fottile vefeica inumidita lia le- 
gato fopra il foro a guifa d'una valvo- 
la. Allora il iiafeo fi metta fotto il re- 
cipiente di una macchina Pneumatica, 
C li cftraggal'atia; Indi levatolo, fopra 
la valvola fi inetta una lamina d'ottone 
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a, e lì figlili con cera lacca all' ef- 
fetto d' impedire che qualche porzione 
d' aria s' infinui nel vetro . La parte in- 
terna di queflo fiafco deve enere per- 
fettamente pulita e afciutta ; imperoc- 
ché le vi foflc qualche poca di polvere 
o d'umidità non farebbe di vcrun ufo 
per quella efperìenza. 

26. La Fig. 5. è una macchina per 
ofTervare gli effetti del fulmine artifi- 
ciale chiamata Cafa del Fulmine colle 
fue appartenenze . A è una tavola di 
Mahogany grolfa un mezzo pollice, e 
conformata a guifa di tetto inclinato 
■per le gronde, che è rutto quel che è 
recedano per I' efperienza . Quella è 
fituata con direzione perpendicolare 
all' orizzonte fulla tavola orizzontale 
B , in cui è ancora lilla la parte infe- 
riore di un tubo retto di vetro CD noli' 
eftremita fupcriore del quale è cemen- 
tato il termine D del filo d'ottone ìn- 
cur- 
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curvato D E "> F, e nell' altro termine 
del medefuno filo è fi Ila la lifcia palla 
d'ottone F, fopra di cui con filo di refe, 
fono legate al filo dì ferro alcune lanu- 
ginose penne //. Un capo della catena 
di metallo IK lia attaccato per un on- 
dino a quel filo, e l'altro capo fia at- 
taccato pure per un oncino al più lon- 
tano termine L del primo conduttore 
della macchini elettrica, e il vafo ar- 
mato M fia cosi collocato nel fare l'è- " 
fperienza , che la palla N della cima del 
fuo filo di ferro polla toccare quel ter- 
mine del conduttore . Uri fóro quadro 
« b c d un buon quarto d' un pollice pro- 
fondo, e tre quarti largo lì faccia nel 
piano della macchina A, e vi lì adatti 
un pezzo quadrato di legno ff per ap- 
punto groflb quanto il foro è profon- 
do ; è necefiario però , che vi fi adagi Jp 
guifa , che polla facilmente cadere & 
per &, qualora la tavola A venga vol- 
tati 
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tata verfo il piano orizzontale B . Un 
filo di ferro a Ne fia porto nella dia- 
gonale di qucfto piccolo quadrato di le- 
gno in tin canaletto della medelìma 
groflezza di quel filo , cosi che non 
poffa rimuoverli. E nella medelìma ma- 
niera i fili di ferro g d, e lì h fieno fidi 
nel piano della macchina , il più baffo 
termine del primo corrifponder.do all' 
angolo d del foro quadrato, e il fupe- 
riore dell'ultimo all'angolo oppoflo i. 
Il filo di ferrosi abbia una palla d'ot- 
tone G fulla l'uà fommirì direttamente 
l'otto la palla F , e intorno alla mera 
d'un pollice dittante da efia : il fìl di 
ferro * k fia. piegato nell' cftremità infe- 
riore in forma d'un oncino, a cui fia 
attaccato un capo della catena di me- 
tallo i k, e l'altro capo fia avvolto 
aU'eftremttà del vafo armato M. Quan- 
do il piano quadrato N è pofto nel foro 
ab ed come è rapprefentato nella figu- 
ra, 
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ra, il fuo a di ferro diagonale o : N e 
non ha conneflione con i B'igd.etbj 
ma fe fi levi, e di nuovo Ti ponga per 
modo , clie il fil di ferro a Ne fia nella 
porzione il Ni, allora, le fue cftremiù 
toccheranno i vicini termini di rutti due 
ì fili nei punti d , e b , e ruttp fembreri 
come fe foUc un folo filo di ferro con- 
tinovaco e foltanto ricurvo agli angoli 
opporli i, e d. Quella macchina fu in- 
ventata dal Dott. Giacomo Lind d' E- 
dimburgo per verificare il metodo del 
Dott. Franklin, che tende a prefervar 
le cafe col mezzo delle verghe di me- 
tallo dagli effetti dei fulmini, quando 
Scoppiano lòpra di quelle , offendo che 
le verehe raccolgono tutto il fulmine in 

medcfime conducendolo fenza alcun 
nocumento fino alla terra. J\ ; 

ij. La Pittura magica immaginara 
dà tA'. Kinnersley <" fi fa nella feguente 

(l)VcdiltL=i[tredi Franklin ftampalc nel 17^ 
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maniera. „ Avendo un gran ritratto in- 

„ ftallo.per compio quello, del Rè che 
u Dio confervi ; levate la fìampa, e ta- 
„ gliatene una ftrifcia all' intorno in 
„ modo che la ftampa polla e0er diftan- 
„ te circa due pollici dalla cornice per 
„ ogni parte . Con della palla delicata , 
„ o acqua di gomma attaccate fui ro- 
-j, vefcip. del criftallo la ftrifcia già fe- 
„ parata dal redo del. ritratto comprì- 
„ tnendola , e unendola bene ; dipoi 
„ riempite, lo fpazio vuoto dorando U 
„ criftallocon foglia d'oro od' ottone; 
„ dorate parimente il lembo interiore 
„ del di dierro della cornice por tutta 
„ la fua eftenfione alla riferva di un. 
j, piccolo fpazio nel mezzo della parte 
„ fuperiore, e fate una comunicazioni 
„ tra quella doratura , e la doratura del 
„ di dietro del criftallo : rimettete poi 
„ il criftallo ncifuo ornato, e da quella 
„ par- 
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„ parte l'operazione farà t< 
„ voltare il criltallo, e dorate la parie 
„ anteriore precilàraen te filila doratura 
„ della parte dì dietro, e quando è af- 
„ ciutta copritela coli' impattarvi fopra 
„ la (lampa da cui fi è tagliato quella ftri- 
„ feia , oflèrvando di rapportare le parti 
■„ di quella ftnfcia alle corrifpondenti 
„ del ritratto; in quefta maniera la pit- 
„ tura apparirà tutta d'un pezzo come 
„ lo era avanti , benché ve ne fia una 
„ porzione dietro al criltallo, e l'altra 
„ al di fopra dei medefimo. 

18. Lo lgabelletto fu cui uno fi 
elettrizza , è un piano di Mahogany fo- 
ftenuto da quattro colonnette di vetto 
folido , ciafeuna alta intorno alla metà 
d' un piede ; ma fe foiìl-ro alte otto pol- 
lici, farebbe tanto meglio; gli angoli, 
e i canti del piano bilbgna che ben to- 
tondeggino, e non vi fia lafciato niente 
d' ineguale , e di acuto . Quei che fi fanno 
clct- 
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-elettrizzare ad oggetto di medicarli, bi- 
sogna ch.e abbiano una fedia coi piedi 
di vetro alti orto pollici , perchè i pa- 
zienti che non pofiono Ilare in piedi 
l'opra uno fgabelletto vi fi accomodino a 

io. Defcrivcrò adelTo le figure della 
tavola feconda e terza , che rappreien- 
tano alcuni modelli di Macchine, che 
ho ultimamente iàtte ; e per divertimento 
di quelli che favorifeono le mie lezioni, 
pongo quelle in azione mediante il fluido 
elettrico. Bifogna confcllàre che pro- 
priamente non appartengono alla claffe 
de U'cfpcr lenze elettriche , perchè poflb- 
no effer mene in moto per mezzo a" ac- 
qua, vento, o peli. Con tatto q&eftó 
(iccome non dii'piace vederle operare 
per mezzo dell' elettricità , forfè alcuni 
che anno un genio meccanico , e che 
fono provvifti di macchina elettrica, pof- 
ibno Umilmente copiare quefti modelli 
tati- 
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-tanto per lor proprio divertimento, che 
per quello dei loro amici. Tutte le ro- 
te , c le due tettate dei rocchetti fono 
fatte di carte da giuoco , i perni fono 
di fil di .ferro della groffezza dei ferri da 
calze, gli ftaggi dei rocchetti di legno, 
i fori in cui l'eftremità dei perni gira- 
no , fono di groflb fil d' ottone , ed il 
foftegno è di legno . La rota più grande 
che raflèmbra a una rota da acqui di 
un comune mulino, è dei diametro di 
cinque pollici, e tutto il rcfto delle ro- 
te in proporzione, come è rapprefenrato 
dalle figure . Tutta la macchina è cosi 
mobile, facile,e leggiera che una forza 
eguale al pefo d' un grano agendo nella 
gran rota , metterà tutto il refto in mo- 
vimento . , 

30, La prima figura della feconda 
tavola, èunorivolo per inoltrare gli ap- 
parenti moti diurni del Sole , e della 
Luna con il tempo, c le fall della me- 
de- 
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defima. A è la parte poileriore della 
inoftra , l' anteriore della quale c rappre- 
fentata dalla fig. 2. B è il piano orizzon- 
tale , o piede che foftiene tutta la mac- 
china , e C è la gran rota che è girata dal 
fluido elettrico fecondo l'ordine delle 
lettere e Ire. Al pernio della gran rota 
c unito un rocchetto D che fa girate 
la rota dentata E , liil cui alfe è un al- 
ito rocchetto F che fa girare due rote 
G ed //,- G che ha 59. denti ed // 57 ; 
e quelle fono le fole due rote in cui 
bifogna che fi abbia riguardo al numero 
dei denti . Imperocché tutto il rima- 
nente non ferve ad altro che a metterle 
in moto . L' alfe della rota //è un pìc- 
colo cilindro voto, e l'affi: di ferro 
della rota G vi gira dentro ; la prima 
di quefte porta un Sole intotno alla 
moflra.e l'altra porta una Luna intor- 
no alla medefima . Se il moto del Sole 
intorno alla inoltra può compitfi in 24. 
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ore, quello delia Luna non potrà farli 
in meno dì 14. ore, 50. minuti primi 
e 32. fecondi, lo che e proiTimo al ve- 
ro . Imperocché la Luna nel cielo ritarda 
ogni giorno $0. minuti primi e 18. fe- 
condi nel!' arrivare al meridiano. 

La fuperficie della moftra ( fig. 1.) 
ha tutte le 24. ore , e una punta che 
efee dal Sole S ferve per indice , o lan- 
cetta. Nel mezzo vi lóno due lamine 
tonde, eguali in grandezza, una diret- 
tamente l'opra l'altra, cosi che l'infe- 
riore è nafcolta alla viltà dalla fuperiore 
che è vifibile . Il Sole S e unito alla la- 
mina inferiore, e la Luna M alla lamina 
fuperiore , cosi che fe quelle lamine fieno 
girate circolarmente, portano in giro 
ancora il Sole , e la Luna . La lamina del 
Sole ha uno fpazio circolare all' intorno 
divifo in 19! parti eguali, che inoltrano 
i giorni dell' età della Luna di mano in 
mano, e apparirono fucceffi va mente rac- 
dian- 
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diante un'apertura ab nella lamina fu- 
pcriore , e rra quefta apertura, e il cen- 
tro vi è un foro tondo per mezzo del qua- 
le fi oflervano le diverfe fali della Luna 
nella lamina fottopofta fecondo Ì diverti 
giorni della fua età . L" inferiore lami- 
na che porta il Sole è rifiata all' afte 
voto della rota H (fig. 1.) e la fupe- 
rìore che ieco conduce la Luna è Af- 
fata all'afte della rota G, cosi che le 
rivoluzioni di quelle lamine fieno per 
appunto differenti come fono le rivolu- 
zioni delle loro due rote, cioè nel tem- 
po che la rota che porta feco il Sole 
fa 29. rivoluzioni e mezzo, la rota che 
conduce la Luna, ne farà folo 28 {. E ciò 
farà movere all' intorno la Luna più len- 
tamente del Sole quanto è più tarda nel 
giungere al meridiano, o al punto fupe- 
riore XII. vale a dire 50. minuti primi 
e 32. fecondi ciafeun giorno, valutan- 
doli ciafeuna completa rivoluzione del 
Sole, 
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Sole, che comprende il giorno e la notte, 
cflere 54. ore. Così che la Luna parten- 
do» dal Sole per fare il fuo giro arri- 
verà al mede/imo in 1 9. giorni e mezzo 
che è il lempo impiegato da una fafe 
all'altra fua limile. In ciafeuna rivolu- 
zione del Soie ogni giorno (i potrà veder 
l'età della Luna a traverfo dell'apertura 
a b , e le diverte fati della medefima ap- 
pariranno mediante il foro rotondo . 
Non è neceflario avvertire veruno ori- 
volaio quanto facil cofa farebbe per eflb 
l'avere un tale apparente moto diurno 
del Sole> e della Luna in un vero orivolo . 

31. La Fig, 3. della tavola 1. è una 
fpecie di flileina Planetario chiamato 
Orrery dal Conte di tal nome, per cui 
da un artefice fu travagliato per ino- 
ltrili; il moto della Terra intorno al pro- 
prio alle in 24. ore , l' età della Luna da 
un periodo all'altro, e rutto le fue varie 
fafi durante quello tempo . A è il piano 
oriz- 
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orizzontale di quella macchina, e B è 
la gran rota con 18. aie per il fluido 
elettrico, che la mette in moto, e fa 
girar la rota fecondo 1* ordine delle let- 
tere aie d. 

Sull' affé di quella rota è un roc- 
chetto C di 8. ftaggi per far girare la 
rota F di 31. denti, nel cui alfe vi è 
il rocchetto G dì otto ftaggi per far gi- 
rare la rota // di 59. denti, la quale 
farà un intero giro nel tempo che la 
gran rota A gira 19. volte, e mezzo. 
Un leggiero globo voto che rapprefen- 
ta la Terra col fuo meridiano , equatore , 
tropici , cerchi polari , e poli , è collocato 
fulla punta dell' alle della gran rota A 
e nell' afte medefimo vi è una lancetta E 
che percorre una piccola moftra e in 14. 
ore , nel tempo che la Terra D gira in- 
torno. Una palla d'avorio I è firuata 
fulla punta dell'afte della rota// mezza 
nera, e mezza bianca che rapprefenta la 
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Luna , fotto la quale nel medefimo afle 
■vi è una lancetta. K che petcorre una 
piccola moftra k divifa in 29 { parti e- 
guali per i giorni dell' era della Luna da 
una falè all'altra limile. Così che nel 
tempo che la gran rota A , la Terra D , 
e la lancetta E fanno 19. revoluzioni, 
q mezzo, la Luna le la fu a lancetta K 
ne fa. Gaiamente una; e in quello tempo 
inoltrandoli tutta agli oUervatorì, elfi 
veggono tutte le fue differenri fefi, o 
apparenze fonili a quelle della vera Luna 

;i. La Fig. 4. è un modello di un 
comune mulino da macinare il grano. 
A è la rota da acqua, B è la rota den- 
tata montata fui fuo alfe, Cè il rocchetto 
girato da quella rota , e D la macine 
che gira folla cima dell' alfe del rocchet- 
to. Io ho fatto un altro mulino da po- 
terli girare anco per mezzo d'elettrici- 
tà i in cui in -vece del piano tondo D che 
fer- 
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férve di macine, vi cuna rota orizzontale 
full' affé del rocchetto C coni Tuoi denti, 
che fa girar due rocchetti limati nelle 
fue partì oppofle ; e nella cima di cia- 
fcun affé di quelli rocchetti vi è uri piano 
tondo che rappreiénta una macine, cosi 
che quello modello ha tutte le parti 
operative d' un doppio mulino a acqua 
che manda due macini . 

33. La Fig. j. è un iltrumento 
che ho inventato per curare il dolor di 
denti per mezzo di un urto elettrico, 
e non l'ho mai trovato inutile , fé non 
quando il dente è molto guaito e ro- 
vina ro , nel qual cafo forfè il cavarlo può 
effet la fola cura radicativi. A è un pez- 
zo piano quadrato di legno dolce circa 
un pollice largo , e grofib un quarto.- fi 
facciano due fori ìongitudinali a traverfo 
di elfo in vicinanza de' fuoi lari oppofti , 
per i quali fori fi faccian pafTare due fili 
d'ottone ab c, e def; indi fiffati con 
C 2 cera 
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cera lacca , e piegati come nella figura 
in guifa da poter prendere il dente , e la 
gengiva tra le loro punte c , ed/, al qual 
effetto bìlbgna che non fiano troppo 
acute per paura di non far male alla 
gengiva medelìma . Fatto quello due ca- 
tenuzze g ed h s'attacchino agli altri 
cftremi dei fili . Il metodo di farne ufo 
fi dimoftrcià nel 31 0 . fperimento. 

34. La Fig. della tavola terza è 
prefa da un modello d' un mulino a vento 
orizzontale che manda tre trombe per far 
falir l' acqua . Egli è inventato da un A- 
gente di campagna Americano, e manda- 
to da elfo al Franklin ultimamente in 
Londra , il quale mi permifedi copiarlo, 
non facendoli con ciò torto alcuno all' 
inventore, il quale ha immaginata la 
Tua rota orizzontale in tal maniera , che 
ella gira egualmente bene col vento che 
viene da qualunque punto della buflbla . 
Ma ficcomcuna tal rota non corri fpon- 
dc- 
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dcrebbc cosi bene alla mìa macchina e. 
lertrica, in vece di quelli ne ho fa ira 
una limile a quella dei mulini comuni . 

A è la ruta orizzontile , e 3 ti e il 
fuo alte in cui vi è una burbera C Sic- 
come quella e gitala intorno dal moro 
della ru:a, mono i fili di ferro £>,£, 
ed F innanzi e indierro, i quali effondo 
attaccati aU'eftremità degli altri fili G, 
H,ed I, gli comunicano un forni gli ante 
moto, e quefti movono i (ili K,L, ed 
M in giù ed in sù alternativamente, e 
concili i ferri della tromba die movono 
gli ftanruffi nelle trombe N, 0, e P. 
Con quefto ingegnolb merodo una lòia 
burbera fa operare tre trombe nella me- 
defima maniera, che fi fa generalmente 
con tre burbere l'opra un' affé . L' inven- 
zione è affatto nuova , e mi pare che, 
ella abbia un gran merito , : 
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SEZIONE IV. 

Cono/cere fe la Macchina elettrica ì in buon 
ordine per far P efperienze , e renderla 
tale quando non k fia. 



3j. J— iEvaté tanto il eufcino che il 
primo conduttore dal globo di vetro, di 
poi ftrofinato il globo con un morbido 
panno lino ufato e fcaldaro al fuoco in 
guifa tale , che divenga afciutto e net- 
to , mettete allora il eufcino accollan- 
dolo gentilmente al globo per mezzo di 
una rite F ben adattata ; ( Fig. i. della 
prima tavola ) . Fatto quefto girate il 
globo mediante il manubrio , e tenete la 
nocca d' un dito vicino al globo. Allora 
le voi fentirc il fuoco che efea con qual- 
che piccolo remore dal globo, oppure 
fe voi provate un gentil vento, che 




follia come atrraverió un canale con- 



tro 
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tro la voilra nocca , la macchina e ir» 
buon ordine. Mi (e voi ne fentite, nè 
provate verun fuoco , fmontaie il cu- 
feino, ijialmatelo con un poco di le- 
go, e amalgamatelo alquanto con un 
pezzo di carta turchina colla voftra ma- 
no, e il cufeino, e la macchina opererà 
molto più forte , come voi oiìcrvercte gi- 
rando il globo, e presentando la volita 
nocca come avanti, ovvero collocando 
il conduttore in guifa che le punte / 
iìano dittanti da! globo intorno ad un' 
ottava patte d'un pollice, e tenendo 
la voftra nocca vicino al conduttore nel 
tempo che fate gitare il globo : perchè 
al- 

(1) QudV amalgama è fatto con due once d'ar- 
gento vìvo , e un' oncia di foglia di (bj>no , ov- 
vero di ritagli del medtlimo m;ullo ben mefeo- 
lato infieme con una piccola quintili di gcITi) pol- 
veriiiato, il tutro periato eoo un peftello di mar- 
primi flato fcaldaio il pcflcllo . Quelli è inven- 
lione iì M; Cantori. 
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allora le lucide fcìntille del fuoco elet- 
trico feoppietteranno dal conduttore alla 
voftra nocca , lo che vi darà una Tenta- 
zione dirgradevole SÌ , ma non penofa . 

36. Facendo operar li macchina 
bilbgna che il globo Ila frequentemente 
(tropi ce ia to , c così il primo conduttore 
ed anco i vali per ripulirli dall' umidità , 
e dalla polvere , fpecialmente fc nella 
camera vi fia molta gente . Imperocché 
1' umido , c la polvere guaita gli e/peri- 
menti, fpecialmente quando o l'uno o 
l' altra fi trova fui tubo di vetro L che 
tiene ifolaro il conduttore. 

37. Quando qualche po d'amalga- 
ma fi attacca al globo bifogna fiaccarlo . 
Quando 1' azion del globo ha refo l'a- 
malgama lifeio e levigato bifogna (mon- 
tare il cufeino, e ftropicciarlo con un 
pezzo di ruvido foglio turchino per le- 
vargli il pulimento . Qjando poi l'amal- 
gama vi è Itati) mello l'opra tre □ quattro 

vol- 
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volte, allori fi formerà nel cufeino una 
croftadura,edoponon vi (ara occalìone 
d' tifarne mai più . Solamente quando il 
globo ha formato la fuperficie lucia, e 
levigata di nuovo, levate il cufeino, c 
flrofinatelo nella fua (iipcrficic con un 
poca di ruvida carta turchina . 

3 8. Qualche volta fpecialmcnte nel- 
la ftagione afciuttimraa è ncceuario le- 
vare il cuoio dal cufeino, c inumidire 
un poco con una fpugna bagnata la fu- 
perficie pofteriore del medclirao . Impe- 
rocché quantunque l'efperienze nonfuc- 
cedano, le il globo, o il conduttore, o 
i vafi Sano umidi, non fucecdon nep- 
pure fe il cuoio del cufeino Ha affatto 
afeiutto ; perchè- ficcome il fuoco vicn 
dalla terra al globo per mezzo del cu- 
feino, e l'umido è un buon conduttore 
del fuoco , verrà quello in maggior quan- 
tità, quando trova un miglior condut- 
tore . Io generalmente ufo un pezzo di 
cuoio 
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Cuoio amalgamato pollo tra il cuoio del 
cufcino, e il globo, perchè puoi eflèr 
facilmente levato, e llrofinato , o inumi- 
dito fenza fmontare il cufcino. 

39. Un giorno, i'cfta te pallata, quan- 
do k ftagione avea continuato ad effcre 
per lungo tempo afciutta e calda, non 
potei in conto alcuno fere operare la 
mìa macchina elettrica, o ftrofinando il 
cufcino, o inumidendo il fuo cuoio, o 
mettendovi più amalgama . Imperocché 
tanto la terra che il pavimento della 
fìanza erano così afeiutti , che il fuoco 
elettrico non poteva comunicarli al cu- 
fcino. Allora in t in fi una corda di canapa 
nell'acqua, l'offendendo un capo di ella 
alla molla d' ottone che lòltiene il cu- 
fcino, e gettai la corda fuori della fine- 
ftra nella ftrada fotto un gran vaio a" ac- 
qua che collantemente verfando inumidì 
quella parte della ftrada , e allora la mac- 
china operò beniffimo . Dopo raccontai 
que- 
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quella circoftanza al D 1 . Franklin , e mi 
ragguagliò che egli fpcfTo avea fatto ciò 
a Filadelfia; poiché quando la ftagione, 
c le flrade erano molto afciurte , era di- 
ta obbligato di gettare un capo d' un 
lungo filo di ferro nella fua tromba , e 
attaccar l'altro capo al cufeino, ed. al- 
lora egli avea badante fuoco per la fua 
macchina elettrica . 

40. Sei vafi armati (§. 23. 24. i<5.) 
follerò ribaldati un poco avanti d' ufar- 
li, l'efperienze fatte con cui fuccede- 
rebbero meglin . 

41. La macchina opera fempre me- 
glio quando l'aria è nello flato più den- 
fo, lo die accade quando ella è più gra- 
ve, ed è fempre così quando il mercurio 
nel barometro è più alto. Quando l'aria 
è leggiera il che fempre accade nel rem- 
po umido o nebbiofoj l' efperiense elet- 
triche non fuccedono così bene per man- 
canza d' una fufficiente refiilcnza contro 
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la fuperfkie del primo conduttore per 
mantenere il fuoco elettrico condenfato , 
fin tanto che (ìa Iprigionato da altri 
corpi conduttori . Se non vi foflè aria 
intorno al primo conduttore il fuoco 
volerebbe da tutte ie parti della fua fu- 
perficie alle pareti della ftanza . 

SEZIONE V. 

La maniera di fare gli /perimenti elettrici, 
ejtreftrvare gli edifici dal pregiudizio 
dei fulmini. 



41- -ii-Ttaccatc un capo di un fottile 
fi! di refe a una piccola lanuginofa pen- 
na , e lafciate 1" altro capo pendente lot- 
to la tavola . Girate poi il globo della 



Sperimento L 



Astrazione Elettrica. 
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macchina mediante il manubrio, g te- 
nendo la penna vicino alla palla G del 
primo conduttore , la penna voleri ver- 
fo la palla, e reitera attaccata ad efla 
per tutto quel tempo che voi fate agire 
la macchina (, >. Tofto che la penna ri- 
ceve ii fuoco elettrico dal primo con- 
duttore, il fuoco efce dalla penna per 
il filo comunicandoli alla tavola , o alla 
mano che lo tiene . Onde quantunque 
la penna Tempre riceva nuovo fuoco , 
efce immediatamente dopo, e perciò non 
vi è aumento della fua naturai quantità; 
fe vi folle , la penna farebbe refpinta 
dal primo conduttore . Vedete la Sez. I. 
§. 5. fi. e 7- 

(i) La penna e il primo conduttore fi «trag- 
gono feambie vilmente , come noi fu p poti ghia ma , 
in proporjicnc dei loro peli , o qnaniitì di mate- 
ria, ma il conduttore cflindo molto pefanre non 
può fenfibilmente moverli per V atlriiione i' un» 
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Sperimento II. 
Attrazione Elettrica. 

43. Fate un cerchio dì fìl di ferro 
almeno un piede più largo in diametro 
che 1 globo di verro della macchina, e 
attaccatevi dei pezzi di lottile fil di refe 
ciafeuno lungo intorno a cinque pollici , 
e dittante l' uno dall' altro intorno a due . 
Dipoi avendo levato il conduttore C H 
tenete il cerchio in una polizionc oriz- 
zontale intorno al globo, e girate il 
globo col manubrio . Subito che il globo 
comincia a girare, tutti i fili faranno 
attrarti verlò il medclimo, e la loro pun- 
ta verfo il centro, ftando orizzontal- 
mente all'indentro, e rauoroigliando i 
raggi d'una rota . 

La perfona che tiene il cerchio 
Sez. I. §. 3. porta via il fuoco elettrico 
dai 
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dai fili e dal cerchio, fubito che lo ri- 
cevono dal globo , c così rimangono at- 
tratti dal globo per tutto il tempo che 
fta in azione, e porta il fuoco dal cu- 
fcino ai fili . 

Sperimento III. 

Rtfulfione Elettrica. 

44. Mettete il (il di ferro N nella 
palla C del primo conduttore (%. I. 
della I, tavola), e ponete il conduttore 
in guifa che le punte /pollano quafi toc- 
care il globo di vetro A della macchi- 
na . Prendete di poi le due piccole palle 
di midollo di fambuco 0, e P (§. 16.) 
e fofpendetele con un filo Copra il ferro ; 
così che il mezzo del filo tefti fopra il 
ferro , e !e palle fieno fofpefe l' una vi- 
cina all'altra, e tengano le due parti 
del filo perpendicolari alla tavola me- 
diante i loro piccoli pefi . Girate allora 
il 
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il globo di vetro col manubrio all'ef- 
fetto d' elettrizzare le palle; fi rifpinge- 
ranno 1' una 1" altra , c flaranno elevate 
come nella figura , e co ri ti no ver anno così 
finché fi tiene in moto la macchina . 

Le palle non potendo mandar fuora 
il fuoco che ricevono dalla man-luna, 
fono elettrizzate p o fi ti vamen te , e liccc- 
me non poflbno diffipate il fuoco nell' 
aria colla mcdefima*velocirà colla quale 
e(Te lo ricevono, perciò acquietano una 
quantità di fuoco fuperiore a quella che 

li refpingono fcambicvolmente fecondo il 
$. G. e 7- 

Sperimento IV. 

Chi i metalli fon conduttori del fuoco 
elettrico, e fa cera non io i. 

4J. Nel tempo che le palle Hanno 
feparate , mantenendo in moto la mac- 
chi- 
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china, toccate il primo conduttore con 
un pezzo di metallo, e lepalle 0,cP fubito 
fi uniranno infieme , lo che dimoftra «he 
il fuoco elettrico efee fuori per mezzo 
del metallo . Ma toccate il primo con- 
duttore con un cannello di cera o con 
un pezzo di vetro, e le palle rimarran- 
no ancor feparate come prima; lo che 
dimoftra, che la cera, e il vetro fono 
non conduttori , e che niente dì fluido 
elettrico il porrà fuori per mezzo loro. 

MB. Quelle palle fono molto buone 
per provare la forza deila macchina elet- 
trica , la qual prova può farfi come fegue . 
Allontanate i! primo conduttore, e cia- 
feuna altra parte dell' apparato elettrico 
dalla tavola, tre piedi almeno dal globo 
di vetro della macchina . Girare di poi 
il globo per mezzo del manubrio , e fo- 
fpendete le palle dalla metà del filo in- 
torno a due piedi dal globo. Se effe co- 
minciano a fepatarfi l'una dall'altra in 
D que- 
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quella diftanza, la macchina è in bao- 
nillimo ordine ; fe altrimenti , portatele 
graduatamente più vicine fin che voi 
le vedete cominciare a fepararfi . E quan- 
do lo fanno, ciò dimoftra che l'aria è 
elettrizzata a quella diflanza dal globo. 

Sperimento V. 

Mafia Elettrica. 

46. Collocato il primo conduttore 
vicino al globo come nella fig. I. e cia- 
scuna cofa ad una conveniente diftanza 
da elfo tll j ponete l'eftremità ottufadel 
curvo fil di ferro c d nel foro Superiore 
della pallaGdel primo conduttore (§. 17.) 
e fofpendete la mofca efgbik fopra la 
par- 
to Quando qualche cofa fi deve eleitriiiare , 
ciafeun ikro corpo bifogna che fu collocato un 
piede almeno in dillama . 
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parte appuntata ilei (il di ferro . Dipoi 
girare il globo col manubrio, anco la 
mofea girerà in tondo con un moto vio- 
lento in una direzion contraria a quella, 
verfo la quale le fue punte fono piegate , 
ovvero fecondo P ordine delle lettere 
efgbik. Se quefta efpcf jenza fi faccia 
in una ftanza ofeura* nel momento in 
cui il globo della macchina comincia a 
girare apparifee una luminofa fcintilla 
di fuoco elettrico a ciaicun punto della 
mofea , e quando acquifta un movimento 
celere, quelle fcintille formano un per- 
fetto luminofo anello . 

Perifpiegatc quello moto della mo- 
fea , fuppofbo che le fue braccia fiano tubi 
retti, voti , ed aperti da tutte due le 
parti , allora fe l'acqua foflè obbligata a 
panare in elfi dal centro , efeirebbe fuori 
dall' eltremità aperte le più diftanti dal 
centro medefimo . In quello cafo la pref- 
(ion dell' acqua fopra la fuperficie inrer- 
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na dei tubi eflendo tutta eguale all' in- 
torno, non ecciterebbe movimento alcu- 
no nella mofca . Ma fe i tubi fonerò tutti 
incurvati per qualche verfo vicino alle 
loro eftremitì più lontane vi farà la pref- 
fione l'opra la fuperticie interna delle 
parti curve, ma non l'oppofta ai ter- 
mini aperti, dove l' acqua zampilla fuori ; 
e per ciò la predone fulla fuperficie in- 
terna delle parti curve farà la cagione 
che la mofca gira in tondo per quella 
direzione. 

Il fluido elettrico limile all'acqua 
nei tubi fcorre dal filo metallico ed 
nella foftanza delle braccia pur metalli- 
che della mofca , ed efee liberamente da 
quelle punte . Se quelle braccia fono di- 
ritte la mofca non fi muove, ma eflendo 
ricurve bifogna che giri intorno come 
farebbe una mofca di tubi incurvati fe 
!' acqua foffe obbligata ad andare in efll 
dal centro. 

Spe- 
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Sperimento VI. 
// fonare del Campanelli . 

47. Attaccateli gancio 2_al primo 
conduttore, e la parte inferiore della 
catena W che è fofpefa dal campanello 
di mezzOiS(§. 18.) fia Coprala tavola. 
Allora girate il globo col manubrio ed i 
battagli U, e Vii moveranno da cam- 
panello a campanello con un velociflìmo 
moto, e tutti e tre i campanelli R,$, 
T conti novera n no a fonare fin tanto 
che voi girate il globo. In una camera 
ofcura le fcintille del fuoco elettrico fi 
vedranno tra i battagli , e i campanelli . 

I due campanelli R e T eflendo fo- 
fpefi dalla catena di metallo, iòno elet- 
trizziti dal primo conduttore : ma quello 
di mezzo $, ei due battagli V , e V ef- 
fe odo fofpefi con i fili di fera non poflòno 
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in tal guifa elettrizzarli ( §. , perchè 
la fera non trafmerre a quelli il fuoco 
dal conduttore . I campanelli laterali 
eflendo elettrizzari attraggono i battagli 
non elettrizzati, e deportano una por- 
zione del loro fuoco fopra di quelli . 
I barragli eflendo cosi elertrizzati come 
ì campanelli, fono rifpinti da loro al 
non elettrizzato campanello dimezzo, il 
quale prende il fuoco da efli nel momen- 
to che Io toccano, e quello fuoco im- 
mediatamente efee dal campanello di 
mezzo mediante la carena W per comu- 
nicarfi alla tavola . I barragli eflendo al- 
lora non eletrrizzari come il campanello 
di mezzo , fono atrrarti di nuovo ai due 
campanelli eletrrizzari R, e 7", ed eflendo 
allora di nuovo elettrizzati fono rifpinti 
da quelli campanelli come avanti verfo 
ii campanello dimezzo. E cosi bifogna 
che continovi il fuono fin tanto che \ 
campanelli laterali fi conlbrvano in uno 
flato 
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flato elettrico per mezzo della macchina . 

Se uno prende il capo della catena 
W, e lo alza dalla tavola ii fuono con- 
tinoverà , perchè eflèndo quella pcrfona 
un conduttore per il §. 3. trarrà fuori 
il fuoco dal campanello di mezzo come 
faceva la tavola , tofto che riceve il fuoco 
dai battagli . Ma fe tiene il capo del cot- 
don di feta tu che è attaccato all' eftre- 
mità inferiore della catena We con queft' 
eftremo folleva la catena dalla tavola, il 
fuono immediatamente cenerà; lo che 
dimoftra che la feta non è un condut- 
tore del fuoco elettrico , e cosi celfa quel 
fuoco che ufciva dal campanello di mez- 
zo, il quale avendo la fua naturai quan- 
tità , non ne riceverà di più fe non quan- 
do quefta quantità poffa ufeir fuori . 

Se i! campanello di mezzo fofTe fc- 
fpefo mediante una catena di metallo , 
come lo fono i campanelli laterali, fa- 
rebbero tutti egualmente elettrizzati dal 
pri- 
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primo conduttore ; e allora Eccome i bat- 
tagli farebbero egualmente attratti da 
tutte due le parti dai tre campanelli, 
non potrebbero moverli verfo veruna 
parte . e per confegueraa refterebbero 
immobilmente foipefi. 

Sperimento VII. 

Che fa comparire gli effuvj del fuoco 
elettrico . 

48. Sofpendete la lottile lamina d' 
ottone X ( §. 1 9. ) al primo conduttore , 
c rendere ottura la ftanza . Indi girate 
il globo di vetro della macchina col ma- 
nubrio, e tenere le voftre nocca vicino 
ali'eftremità della lamina, vedrete ve- 
nire gli cfiiuvj del fuoco dalla lamina 
alle voftre nocca , e fentirete come un 
gentil vento . Se voi movete la voftra. 
mano artorno all'orlo della lamina, il 
fuoco 



1 
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fuoco la feguiterà, e andcrà con efla . 

Le nocca effendo conduttori trag- 
gono il fuoco dalla lamina elettriz- 
zata . 

Sperimento Vili. 

Ballo dilla Jèmola, e di cor picciuoli ce. 
elettrizzali . 

49. Ponete la lamina d'ottone V 
(J. 19.) direttamente fotto la laminai, 
e intorno a due o tre pollici dittante 
da eflà fecondo che per efperienia tro- 
verete quale fia la diftanza migliore . 
Dipoi ponete poca quantità di polvere 
dì femola, o di crufea afeiutta filila la- 
mina K Fatto ciò girate il globo col ma- 
nubrio, e la polvere o femola fi mo- 
verà in giù e in sù con forprendente 
rapidità tra le lamine, così che voi non 
potrete diftinguere le particelle veden- 
doli 
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dofi folo il tutto fomigliante ad una 
bianca nebbia. 

Oppure mettete alcuni piccoli pez- 
zetti di carta tagliata tra quefte lamine; 
c quando voi girate il globo i pezzetti 
di carta balleranno tra le lamine in una 
tal giufta politura come probabilmente 
farebbe una lieta compagnia di balleri- 
ni, fperimento che non è ftato offervato 

Tutto quello dipende dal medefimo 
principio da cui Io fperimento fefto : la 
femola o i pezzetti di carta eflendo at- 
tratti, e rifpìnti come lo fono i battagli 
tra i campanelli . Se i pezzetti di carra , 
e i campanelli fono mefli in moto nel 
tempo medefitno , parrà come fe i primi 
ballaflèro al liiono dei fecondi . 



Sfe< 
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Sperimento IX. 
Balla del Coione elettrizzalo ■ 

50. Girate il globo col manubrio 
con una mano, e tenete l'altra in di- 
flanza di tre o quattro pollici dall' e- 
ftreratrà G del primo conduttore , Nei 
tempo che fate quefto, qualcuno faccia 
pallate un piccolo fiocco di cotone la- 
icato cadute dalla fu a mano Culla voli: a 
che è vicino al conduttore,- il cotone 
falterà dalla voftra mano al conduttore , 
e di nuovo alla mano con un moto ve- 
loce dilatandoli per iftrada , e moven- 
doli cosi pretto da non poterli diftin- 
guere la fua figura , ma folo vedere il 
fuo colore . 

Quello dipende dal medefimo prin- 
cipio d' attrazione , e repulsone come fi 
dimoftra nello fperimeato fello ; poiché 
il 
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il conduttore elettrizzato attrae il non 
elettrizzato cotone che diviene Cubito c- 
lettrizzato toccando il conduttore , ed al- 
lora è rifpinto da elio alla mano , la quale 
Io rende non elettrizzato , col levargli il 
fuoco di più che il conduttore gli diede 
immediatamente avanti, ed allora non ef- 
fe ndo elettrizzato viene di nuovo attrat- 
to dal conduttore parimente elettrizzato. 

Sperimento X. 

Penna elettrizzata. 

51. Mettete la penna colle fuepiu- 
me b (§. 10.) nel primo conduttore, c 
girate il globo come fopra , la penna farà 
allora tutta umilmente elettrizzata, e 
le fue plumule fi rìfpingeranno l' una 
l'altra diftendendoli dal fufto. Allora 
fe qualche parte del conduttore fi tocchi 
con un dito o pezzo di metallo , fi trarr! 

fuori 
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liori i ! ìjoco in quella maniera, e la 
penna immediatamente li ritì tingerà, e 
farebbe il medefirao fe ia punta d' un 
ago o filo di ferro fi tcneffe vicino ad 
ella, o al ptimo conduttore; lo che di- 
mostra che i metalli appuntati traggono 
i! fuoco elettrico. Ma fe la punta d'un 
dito, o qualche altro pezao di rotondo 
metallo fi tenga vicino alla penna, an- 
derì al dito . n metallo, e s' unirà intorno 
ad elli , e uno di quelli due corpi 
fi mova intono alla penna, fi incur- 
verà in giro e feguiterà il corpo che fi 
move 1 - 

La j-rìr^i parte di quello fperimen- 
to dimoi) a la repulfione elettrica , e 
l'ultima ;vcte l'attrazione dell'elettri- 
cità corre «Ili fpcrimenti terzo, pri- 
mo , e fecondo . 
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Sperimento XI. 

Acqua elettrizzala in un vafi. 

51. Prendete un vafo di metallo 
che abbia un arco (opra la fuafommirà, 
per cui pofla effer fofpefo , empitelo quali 
fino al colino d'acqua, e attaccatelo al 
primo conduttore pili alto dalla tavola 
che è polTibiJe , e allontanate qualunque 
altra parte dell'apparato a una buona 
diftanza da eflb; dipoi girate H globo 
per elettrizzare l' acqua, e tenete un dito 
volto perpendicolarmente all' ingiù fui 
mezzo delta luperiicie dell'acqua, e *i- 
ciniflimo ad efla , l' acqua elettrizzata ah- 
ìora falirà in forma d' un cono verfo 
l'eftremità del dito non elettrizzato ; Io 
che dimoftra che un corpo nt n elettriz- 
zato fe egli è del genere dei conduttori 
attrarrà un altro corpo elettrizzato . In 
una 
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una camera buia una corrente di fuoco 
fi vedrà ufcire dall'acqua al dito; lo che 
fa vedere che l'acqua è un conduttore dei 
fuoco elettrico . Ved. §. j. 

Sperimento XII. 

Getta elettrica de!P acqua. 

53. Sofpendete il braccio A d'un 
piccolo fifone di vetro(fig.6. della tav. 1.) 
nell'acqua del vafo, e l'altra eflremità 
B fia voltata un poco all' insù, e ter- 
mini in un piccolo tubo capillare . Ponete 
la voftra bocca aH'eftremo B, e tirate 
fuori dal fifone l' aria , allora verrà fuori 
l'.acqua , e caderà dal fifone a gocciole , 
Dipoi girate il globo per elettrizzar l' ac- 
qua , allora falìrà a una buona diftanza 
dall' eftremità B del fifone in un getto 
continuato che avrà l'apparenza dì fuoco, 
fe la camera farà refi oleum . Se una 
per- 



Digitized by Google 



tf 4 INTRODUZIONE 
perfona non elettrizzata merte il fuo 
dito, O qualche pezzo dì metallo fui 
primo conduttore , il fuoco immediata- 
mente cederà > e fi fermerà il getto : ma 
quando il dito o il metallo è levata 
dal conduttore , il fìioco apparirà di nuo- 
vo, c il getto feguiterà come prima. 

Da quello parrebbe che quando il 
fangue d' una perfona circola troppo len- 
tamente, elettrizzandola fi dovefle acce- 
lerare la fua circolazione . E in conférma 
di ciò ho intefo dire, che quando una 
vena è Hata aperta colla lancetta , e che 
' il fangue è venuto folo a goccie, elet- 
trizzando la pedona n'è feguito che il 
fangue è ufeito vigorofamente . Ma io 
non ho mai veduto fere quefto fperi- 
mento.il metodo d'elettrizzar le per- 
fone fi dimoftrerì Dell' efperienza di- 
ciottefimi . 



Spe- 
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Speiiminto XIII. 

Orivolo meffò in mota per mezzo dell' 
elettricità. 

54. Ponete l'eftreniirì A del ferro 
incurvato ABC (fig. 6. della tav. 1.) 
nel foro immediatamente fopra C ( fig. 1 .) 
nel termine del primo conduttore, e col- 
locate il ferro in guifa che la liia punta 
acuta C polla enere per appunto tanto 
alia dalla tavola quanto è la gran rota 
dell' orivolo (fig. 1. tav. ì. }. Allora po- 
nete l' orivolo lulla tavola per modo che 
la punta dei ferro polla enere intorno a un 
pollice dittante dall' ale della rota, e in 
una tal direzione che fe il ferro foflè voto, 
e il vento folle fpinro per entro il me- 
defimo , il vento patene far girare la rota 
fecondo l' ordine delle lettere sic. Indi 
girate il globo delia macchina elettrica! 

E e Tri- 
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e l'orivolo fi moverà mediante la piccola 
forza del fluido elettrico tratto fuori dalla 
punta del ferro contro le ale della rota , 
e il Sole, e la Luna l'iranno trafportate 
intorno alla moftra dell' orivolo , la fac- 
cia dei quale è rapprefentara dalla fig. a. 
così elle moitrino i loro apparenti diurni 
rpoii, le differenti etì , e feti della Luna 
deferitte .nel §. 30. e il tempo del luo 
arrivo al. me ridiano ci ale un giorno della 
iìia età, contando da una fafe all'altra 
ìmjitórliatamente icguentc. 

1 '. SpESlMENTO XIV- 

Un {empiiti Qrrcry me fa ruote dall' 
■ ; 3 , ■■ elettricità., 

Awndo poftq llGrrery vicino 
al prima conduttore, e collocato il fiv 
priildatto curvo fèrro cosi che la fua 
giunta polla combinarli col piano della 
i 3 gran 
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gran rota B , e metterli nella direzione 
ab cà-, girate il globo di vetro della 
macchina elettrica , e la corrente del 
fuoco ufcirà dal ferro alla tota , e farà 
gitare rutto ciò che può effer meno in 
moto nella macchina ; per il qualmezzo 
la terra D girerà intorno al fuo affé da 
ponente per il mezzo giorno a levante, 
e in ciifcun giro della terra la lancetta 
/; girerà tutte le 14. ore filila moftra e . 
Nel tempo che la terra, e la lancetta 
gira intono 2?- volte e ( la luna I giu- 
rerà una volta intorno al fuo a(Te, mo- 
(Irando tutte le fue varie fafi, e la lan- 
cetta K inderà fopra tutti i 19. giorni 
e| dell'età della luna fui piano*. 



£ » Sri- 
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Sperimento XV. 

Modello di tot mulino ed acqua girato dalla 
corrente del fuoco elettrico. 

$6. Ponete il mulino precifamente 
(§■ Jt-fig- 4- della tav. ».) vicino al 
primo conduttore , e collocate il ferro 
ricurvo in guifa che la fua punta pofla 
effer diretta verfo la parte fuperiore della 
gran rota A . Indi girate il globo di ve- 
tro , e l' effluvio del fuoco che efce dalla 
punta del ferro fari girar la rota, e 
per confeguenza tutte le altre parti ope- 
rative del mulino. 

Io ho fpefib trovato che ciaicuna 
di quelle macchine farà mena in moto , 
quando la punta del ferro ricurvo è di- 
ftanre quattro pollici dall' ale della gran 
rota : eppure la mia macchina elettrica 
non è una delle più forti. 

Spe- 
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Sperimento XVI. 

Modello d'un mulino a vento con ire trombe 
per alzar l'acqua , mejfo in moto 
mediante F elettricità . 

57. Ponete il mulino ( Tav. 3.) de- 
fcritto nel §. 34. precifamente vicino al 
primo conduttore , e collocate il ferro 
ricurvo in guifa che la fua punta pof- 
fa efler diretta verfo le ale della ro- 
ta A . Indi girate il globo di vetro , e 
l' efduvio del fuoco elettrico che efce 
dalla punta farà girare la rota , e per 
confeguenza gli ftantuffi fi moveranno 
alternativamente in giù e in sii nelle 
trombe N, 0, e P. 



Spe- 
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Sperimento XVII. 

Vetro Imecmjò, ovverà Aurora Boreale. 

S S. Quello c uno dei più belli tra 
tutti gli fperimcnti elettrici, e fiamo 
debitori della fua invenzione al Sig.Gio. 
Cantori . Prendete una boccia di vetro 
A a ( fig. 4. della tav. i.) per una delle 
fue eftremiti, e accollate l' altra al pri- 
mo conduttore. Dipoi rendete la flanza 
affano buia , e girate il globo delia mac- 
china col manubrio . Fatto quello la boc- 
cia fi riempirà di fuoco elettrico che 
raggerà . c rifplenderi efattamentc raj- 
fembrando l'aurora boreale, ovvero la 
luce fettentrionale nel cielo , e lo fplen- 
dore continoverà per qualche tempo , do- 
po che la boccia è allontanata dal con- 
duttore. Quando lo iplendorc cella, e 
voi continovate a tenere colia mano la 
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boccia per un eftremità , applicate i* 
palina dell'altra mano all'altro diremo 
della boccia, e il fuoco vi apparirà di 
nuovo . 11 metodo dì preparar quella boc- 
cia è dimoftrato nel §■ 1$. 

Il fuoco è Tempre dentro la boccia , 
ma vi ila invi àbilmente fin tanto che 
non è eccitato, e meflb in azione elet- 
trizzandola , o confricandola . Egli è 
chiaro che non c il fuoco elettrico delia 
macchina che va per, la boccia , ed appa- 
rile dentro della medcfima . Imperocché 
dopo che egli è ftato lungo tempo Se- 
parato dal conduttore fe li ftrofini nel!' 
efterna fiiperficie con la mano afeiutta ■ 
diventerà dentro lurninofo . Se non folle 
perfettamente voto d'aria , in guilà che 
ve ne forte rimarla una piccola quan- 
tità rara e tenue non potrebbe efl'er 
refo lurninofo nè per mezzo della mac- 
china elettrica , nè per la confricazione ; 
lo che dimodra che l'aria agifeu fui fuoco 
ekt- 
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elettrico, e lo ritiene più lungo tempo 
dal volar via dalla fuperficie dei corpi. 

Sperimento XVIIL 

Scintille elettriche tratte dal primo 
conduttore . 

59. Nel tempo che il globo è gi- 
rato le punte I (fig. I. della tav. I.) at- 
traggono il fuoco dal globo al primo con- 
duttore dove il fuoco fi accumula c fi 
condenfa, quando non vi è altro condut- 
tore che lo porti alla terra ; ma fe qual- 
che perfona ftando in piedi fui pavi- 
mento tiene la nocca di un dito vici- 
no al conduttore come per efempio in- 
torno a un pollice dittante da efio, il 
fuoco condenlàto feoppietterà dal con- 
duttore in larghe fcintille alla nocca', e 
gli darà una fenfazione più tofto difpia- 
cevole che dolorofa, e colia medefima 
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velocità che il fuoco corte alla nocca, 
palla por le fpalle e per il corpo al- 
ia terra. Se tiene la nocca viciniiHima 
al conduttore , non Cernirà il fuoco così 
acuto, perchè lo ha più gradatamen- 
te , e in una collante piccola corrente , 
e fe poi pone il dito fopra il condut- 
tore nanfentirà punto il fuoco, benché 
lo riceva dal conduttore colia medelima 
velocità, colla quale a quello vicn co- 
municato dal globo . 

Sperimento XIX. 

Scintine Elettriche tratte dal corpo umano . 

60, Avendo rifcaldato alquanto col 
fuoco lo fgabelletto di vetro ($. 18. ) 
e ftrofinatolo per bene di fopea per le- 
vargli la polvere , mettetelo fui pa- 
vimento , e ponetevi qualcheduno che 
vi ftia fopra , tenendo un capo della ca- 
tena 
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rena a d' un fil di ferro , e . l' altro capo 
felli unito al primo conduttore ; la ca- 
tena, a il fil di ferro Ha foftenuto in 
alto a qualche diftanza dalla tavola len- 
za Che vi fiano fedie i tavole , o perfone 
nella camera alla diftanzà d' un piede 
dalla perfona che Ita fullo igabelletro . 
Indi girate il globo di vetro della mac- 
china , e tutto il fuoco che il primo 
conduttore riceve dal globo farà tralpor- 
rato da cflo mediante la catena o fil di 
ferro alla perfona efiftente fullo fgabel- 
lettO! ed egli refterà fòrtemente elet- 

fuoCo che riceve, fe non quando qual- 
che perfona che è fui pavimento lo toc- 
chi in qualche pai-te con un diro : che fe 
lo tocca , tutto il fuoco della perfona e- 
let frizzata (coppietterà fui fuo dito, e 
tutti e due lo fentiranno fortemente, 
ma non farà danno a nell'uno di effi . Con 
quello metodo tutto il fuoco elettri» 
che 
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che una per Iona riceve , mentte che ella 
ila flJlo fgabelletto, può cjer tratto 
fuori da qualunque parte del Ilio corpo 
che è toccata da uno clic fta in, terra. 
Ma la perlona che tocca, dee preièntace 
tutte le volte il fuodito o nocca molto 
rifo Ultamente , e ritirarlo a le ftibito, cia- 
feuna volta che tira fuori le £éLntille. 

In quella fperienza la perfona che 
(la fullo fgabelletto fi può confiderare 
come parte del primo conduttore, ef- 
fendo corinefla con e fio per mezzo d' un 
fil di ferro o catena , e 1 piedi di vetro 
dello lgabel Letto interrompono tutta la 
comunicazione elettrica tra la, pettina* 
e la terra; di tòrte che ella ritiene U 
fuoco fin che non Ila tratto fuo« dfl. qua? 
lunque parte del fuo corpo colse, era 
tirato fuori dal primo conduttore nel' 
lofperimcnto 17. Ed il total, di vetro 
fu cui è follenuto il primo conduttore 
impedJUce tutta la comunicazione elct- 
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trica tra eflb, e la tavola. Se foffe Ib- 
ftenuto da qualche foftanza ( §. 3 . ) che 
conducette la forza elettrica, da elio non 
fi potrebbero cavare le fcintille, nè fi 
porrebbe elettrizzare alcuna coik, poi- 
ché tutta la materia elettrica ferre- 
rebbe da elfo globo mediante la foftanza 
conduttrice alla tavola e alla terra , to- 
fto che ricevuto aveiTe quella materia, 
o virtù dal globo . 

Se una palla lifeh di metallo Ha 
fitta ta full' eft remit j d' un lungo , e grullo 
fil dì ferro, e la perfona che è elettriz- 
zata fullo fgabelletto tenga l'altro ca- 
po del fi 1 di ferro colla mano e tocchi 
qualunque altra perfona della compagnia 
colla palla , il fuoco feoppietterà dalla 
palla alla perfona , e lo fentirà vigoro- 
famente, ma la perfona che tiene il fila 
appena fentirà veruna fenfazione dipen- 
dente dal fuoco. 

Spe- 
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Spekimento XX. 

Bacio elettrico. 

'61. Si fupponga che Je due fopra- 
mcntovate perfone fieno un Signore, e 
una Signora . Uno dì eflì fi elettrizzi fallo 
fgabelletto nel tempo che l'altro Ila in 
piedi a una pìccola diftania fui pavi- 
mento, di forte che le vefti dell' uno non 
poffan toccare quelle dell' altro . Quindi 
fe eflì pieghino la loro tefta in atto di 
baciarfi l'uri l'altro, ii fuoco fcoppiet- 
terl dai labbri della perfona elettrizzata 
a quelli dell' altra , e fi daranno tra loro 
un tal gagliardo e fcambievole urto, 
di modo che li fepareranno fenza poter 
compire il loro difegno , quando non ab- 
biano avanti valutate le confeguenze , 
e non abbiano ballante rifoluzione di 
Ibpportar la violenza del iiioco elettri- 
co. 



Digitized by Google 



7 8 INTRODUZIONE 

co. In quello fperimento bifogna che 
non fi accollino altro che i labbri. Im- 
perocché le il Cavaliere porta la fua ma- 
no fopra la Dama , ne trarrà il fuoco . 

SpebiMénto XXI. 

Col qaale fi infiammi io fpirito di vino . 

61. Si elettrizzi una perfona come 
nelì' ultima fperienza , nel mentre che un 
altra fta in piedi a qualche diftanza fui 
pavimento , fe una di loro tiene un cuc- 
chiaio d'argento entravi dello (pirito 
rettificato di vino che ella rilcalda al- 
quanto col tenere il cucchiaio fulla fiam- 
ma d' una candela , e allora l' altra per- 
fona prefcnti la punta del fuo dito rifa- 
latamente verfo lo fpirito , ne fuccederà 
uno fcoppiettlo di fuoco elettrico , che 
immediatamente ridurrà lo fpirito in 
fiamma . La perfona che prefenta il fuo 
diro 
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dito bifogna che lo ritragga tubilo ( acciò: 
la fiamma non l' offendi. 

Sperimento XXII. 

Con cui fi dintoftra la divergenza della 
fiamma elettrica , 

6*3, La perfona elettrizzata fullo 
fgabclletto tenga una fpada in mano , o 
qualche altro pezzo appuntatoci me- 
tallo che fia ben pulito . Allora fe la ca- 
mera è ofeura ,£ vedrà ufeir dalla punta 
una fiamma tendente al color blùin.uno. 
ftato di divergenza, e continoverà fin 
tanto che il- globo della macchina è gi-, 
rato dal manubrio quando qualche per- 
fona che fta fui pavimento non tocchi 
quella che tiene la fpada; e fe ciò. fi 
faccia, la fiamma immediatamente fpa- 
rirà, perchè la perfona che tocca tira fuc* 
ra tutta la virtù elettrica da quella che 
tiene 
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tiene la fpada . Il medefimo accaderà fe 
una perlòna che Ila fui pavimento, pone 
il fuo dito fui primo conduttore, mi 
nel momento che lo leva , la fiamma ap- 
parirà di nuovo. 

Sperimento XXIII 

Diadema di Beatificazione. ' 

■ ■ . i : : ■ ) ■ ■ . ' 

■ ' - ■ #4. Ponete un anello di corame 
inargentato in tetta d'una perfona che 
li elettrizzi fopra lo fgabellerro; indi un' 
altra che ftia fui pavimento tenga le 
punte de' fuoi diti vicino all'anello mo- 
vendogli all'intorno; vigorofi lampi di 
luce elettrica verranno dall' anello ai di- 
ri, e fi fentira un gentile e frefeo ven- 
ticello. 



Spe- 



dì gitiz ed by 



ALL'ELETTRICITÀ'. Si 



Sperimento XXIV. 
Con cui fi da un uno ai denti . 

65, Una perfona elettrizzata tenga 
una moneta tra i fuoi denti, e un'altra 
che fta fui pavimento tocchi la moneta ; 
1* ufo farà cosi forte che probabilmente 
fari cadere la moneta, fpecialmcnte fe 
non è ritenuta dalle labbra. 

Sperimento XXV. 

Cbefa vedere , che una per/ina elettrizzata 
può efer confederata come una farti 
aggiunta al primo conduttore . 

66. Si fofpendala mofea efghik 
(fper. 5. ) fopra la punta acuta del ferro 
ricurvo c d (fig. 1. della i.tav. ) e una 
perfona elettrizzata fullo igabellctto ieri- 
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Acri" 1 , può atterrare alberi , odiftrugge- 
re edificj, quando cade fopra di elfi. Il ful- 
mine ammazza gli animali e fonde Ì me- 
talli , il medelimo è feguito per mezzo 
dell' elettricità ; il fulmine lafcia un odo- 
re limile al zolfo , o al fosforo dove cade , 
il fuoco elettrico fa il medefimo. 

Il Giacomo Lind a Edimburgo 
ha meflò una lunga verga con un filo 
metallico attortigliato intorno ad effe 
fopra un cammino dellafua cafa,edha 
attaccato un'eftremità d'una lunga catena 
al piede della verga polla fulla cappa del 
cammino , lafciando andare l'altro capo 
fino a terra . Da una conveniente parte 
della catena egli fece comunicare un filo 
metallico con un vafo armato nella fua 
camera . Quandc la nuvola tempeftola 
paffa 

(i) Quintili di terra che contiene in lunghez- 
za pertiche, e 4. in larghezza : oppure 4840. 
Iarde quadrate , ovvero che è il medelimo «eoo. 
piedi quidnii .«mtenendo la laida m piedi. 
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paflà fopra la caia , il fulmine viene fen- 
za ftrcpiro dalla nuvola alla \ erga, me- 
diante il filo metallico avviticchiato in- 
torno ad efla ed è condotto fino alla ca- 
tena che porta la più gran parte del 
fulmine in filenzio alla terra, benché 
una fufTIciente quantità d' elio anderà 
per il filo metallico incrociato dalla ca- 
tena ai vafi elettrici, e quando fono 
pienamente caricati, non può più il fùl- 
mine tener quella ftrada . logli ho Veduti 
caricarli con quello metodo , e fcaricarli 
noli' ìlteffa maniera , come quando gli ca- 
ricavo per via della macchina elettrica . 

Egli connette ancora un numero 
di campanelli (vedi fpcr. 6.) fecondo il 
metodo del D' Franklin con un filo me- 
tallico alla fua catena, e gl'ifolò con 
attaccare il gancio Q fopra un tubo di 
vetro. Allora quando una baffa nuvola 
tcmpcilofa, fi trova fu la fua cafa, la 
Verga attrae il fulmine dalla nuvola ai 
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accumulato corre dall'interna fovrab- 
bondante parte del vafo all' efterna che 
« mancante del medefimo , e così reftitui- 
fce l'equilibrio il quale non fi potrebbe 
rendere le la parte edema non avene 
perfo altrettanta quantità di fuoco quan- 
ta fa forzata ad entrare noli' interna . 

Quando il vafo è caricato , una pcr- 
fona può tenerlo ficuratncnte con una 
mano per l'incroftatura edema vicino 
al fondo , e porlo fopra qualunque altra 
parte della tavola avanti di (caricarlo. 
Ma biiògna che avverta a non toccare 
la palla a coli' altra mano: poiché fe lo 
fa , ella medefima farebbe da fcarica- 
tore, e riceverebbe l'intera quantità dì 
fuoco del vaiò a travedo le braccia e 
il petto; lo che non folo le cagione- 
rebbe un violento urto , ma ancora met- 
terebbe in pericolo il vafo , poiché fe lo 
lafctafie cader dalla mano li potrebbe 
romper per la caduta . 

e. 
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Caricando il vaio fpccialmente fe 
egli è grande fi potrebbe collocare fopra 
un piatto di (lagno , all'effetto che quan- 
do fi deve (caricare , il bottone inferiore 
dello fcaricatore 8 polla appoggiarli all' 
orlo del piatto avanti the il bottone fu- 
periore fi appoggi alla palla a del ferro 
del vafo. Imperocché allora il fuoco fi 
difiiimien» tutto lui piatto, e anderà e- 
gualmenru a tutte le parti dell' efterna 
fuperficie del vafo mediante l' ine rolla- 
tura . La fperienza mi ha ìnfegnato ciò, 
avendo trovato che quando tutto il fuo- 
co che fi fearica ha petcoiTo fopra un 
punto della fuperficie efterna, ha cagio- 
nato un foro a traverfo del vetro e delle 
lue armature , e quando ciò accade il vafo 
fi rende inutile . 

Ho qualche volta trovato che quan- 
tunque un vafo riceva il fuoco liberif- 
fimamente ne II' interno dal primo con- 
duttore, con mito quello non reftaca- 
rica,- 
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ricaro in ver Utl conro. Imperocché ap- 
plicandovi lo (caricatore fi non vi era 
fuoco; e fempre levando l' incroiUtura 
citeriore da un tal vaiò ho Trovato il ve- 
rro feoppiato o fedo, così che tutra la 
virtù elettrica che la parte interna rice- 
veva dalla macchina panava per la cre- 
patura all'eftcrna, ed era diflipata dall' 
incroftarura citeriore e dalla tavola . 
Ciò come penfo dimoftra chiaramente 
che il fluido elettrico non può paflare 
a tra ver lo un vetro faldo fe non ha una 
forza ballante a romperlo , come il ful- 
mine fpclTo rompe i vetri delle fmeftrc . 
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Sperimento XXVII. 

Che dimoftra , che nel caricare il vafo tanta 
fuoco è portato fuori dalia fua parte efte- 
riore mediante l'incroflatura, quantoneè 
introdotto nella parte interna per mezzo 
dell' incamiciatura - 

(53. Poncti: un filo metallico incur- 
vato come de ( fig. della tav. i. ) in 
un foro nella fommità della palla D la 
quale è fidata nella cima del ricurvo fi- 
lo B (vcd. v . 14.); il punto e del filo 
de efTendo acuto, e di cgual altezza 
della fommità della gran rota A del mu- 
lino (fig. 4. della tav. 2.) che nel 15. 
fpcrimento era girato dall' effluvio del 
fuoco elettrico proveniente dal punto C 
del ferro ricurvo ( fig. 6. della tav. 1 . ) 
nel tempo che l' ottutò termine A era 
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incaftrato in un foto del primo condut- 
tore. Fatta quefta preparazione ponete 
il vafo A ( fìg, ; . della tav. 1 . ) Copra una 
gran ladra di vetro afciutto e pulito 
dalla polvere che toglier! ogni comuni- 
cazione elettrica tra il vafo e la tavo- 
la . Sia il vafo, e il mulino in tal ma- 
niera collocato che la palla C del filo 
metallico del vafo pofla ciFer dittante 
non più dell'ottava parte d'un pollice 
dal primo conduttore , e le ale della gran 
rota del mulino intorno a un pollice dal 
punto e dell'aggiunto ricurvo filo me- 
tallico d e . Girate di poi il globo di ve- 
tro della macchina elettrica per caricare 
l'interna parte del vafo, il fuoco elet- 
trico dalla parte elterna anderà via per 
l'armatura mediante il filo metallico 
B Dd e , e girerà il mulino verfo la me- 
delima parte, e colla medelìma velocità 
come girava nello fperimento 1J. pel 
fuoco che veniva direttamente dal pri- 
mo 
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mo conduttore . Quando it vafo ha rice- 
vuto il fuo pieno carico e non apparifce 
più fuoco tra la palla C e il primo con- 
duttore , il mulino fi fermerà . Ma fra- 
ncate il vafo come nel precedente fperi- 
mento, e cominciate a caricarlo di nuo- 
vo , ed allora il mulino comincerà adan- 
dare,e co ntinoverì, finche il vafo non ab- 
bia di nuovo acquiftato il fuo pieno carico. 

Ciò prova dimoftrativamente che 
il fuoco elettrico fe ne va colla medelima 
velocità dalla parte elterna del vafo , con 
cui la macchina lo porta nella parte in- 
teriore. Poiché il filo metallico B che 
va dall' efterna incroftatura al mulino, 
non ha comunicazione nè colla parte 
interna del vafo , ne col primo condut- 
tore . E che la parte efterna ha perduto 
tutta la fua naturai quantità di fuoco, 
ovvero almeno tanta, quanta la parte 
interna ne ha ricevuto dalla macchina , 
vedendo che il mulino fi ferina quando il 
fùo- 
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fuoco cella d'andare dal primo condurr 
tore nel vafo . 

Se il vafo fi collochi fulla tavola 
fercza che vi fia la laftra di vetro, il mu- 
lino non fi moverà col caricare il vafo; 
lo che dimoltra che il fuoco fcorre dalla 
fua parte citeriore alla tavola Cubito che 
la macchina introduce il fuoco nella 
parte interna . 

Sperimento XXVrit " ' 

Con cui/ fa un fare a traverfo ima corta 
Aa gioco . 

«9. Avendo caricato il vafo^(fig. 1.) 
come nello fperimento 14. tenete con 
una mano una carta ferrata all'incro- 
ftatura metallica del vafo vicino al fon- 
do. Indi applicate il bottone inferiore 
dello (caricatore B alla carta, e tenen- 
dolo 
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dolo fermo , accodate il bottone fuperiore 
alla palla del filo metallico del vali», e 
tutto quel fuoco che fi contiene entro 
del vafo fi francherà a traverfo la carta , 
e vi fari un foro, e produrrà un forte 
odore fulfureo, o più tofto fosforeo. 

I! Franklin ha dimoftrato che 
il fuoco elettrico è il medelimo che quel- 
lo del fulmine , il quale vien dalle nu- 
vole burrafeofe ; poiché egli lo ha tratto 
da quelle , e caricato con elio il fuo va- 
fo, ed ha trovato tutti gli effetti nello 
fcaricarii eiferc i medefimi come fe i 
vali foffero flati caricati per mezzo della 
macchina elettrica. Non è mataviglia 
dunque fe la piccola quantità che un 
vafo ne può contenere fari un foro a 
traverfo ad una carra, ed anche ad un 
quaderno di fogli ih il vafo è grande; 
mentre il fulmine che vien da una nu- 
vola la cui fuperficie è eguale a mol- 
ta centinaia di xaìfure di terra dette 
Acri 
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e di lì correrà per il ferro all' armatura 
interna del fondo del vaio , e fi diffon- 
derà tutto fu la fuperficie interni del 
medefimo, per tutto quel tratto pel quale 
fi eftende l'armatura inrerna , e ii accumu- 
lerà e condenferì ivi nel vetro. Segui- 
tate a girare fin tanto che vedete il fuoco 
tra il primo conduttore, c ia palla a 
del vaio, e quando il fuoco cefia po- 
tete lafciar di girare ; imperocché il vafo 

può ricever di più , anco le voi fegui- 
tafte per Tempre. Fatto quello prendete 
in mano Io fcaricatore fi nel mezzo 
( fig. 2. ) , e primieramente applicate il 
bottone b dell' cftremitii più bafla dello 
fcaricatore all' eflerno del vafo vicino al 
fondo, e tenendo!;; fermo accodare il 
bottone fuperiore c alla palla a del ferro 
del vaio, il vafo fi fcarìcherà del fuo fuo- 
co con un forte feoppio , e la perfona che 
tiene lo fcaricatore non fentirà niente . 
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campanelli che fi mettono a fonare co- 
me fe eglino fonerò fatti fonare dall' 
elettricità . 

Quelli che fono appaffionati per an- 
dare a caccia coli' armi da fuoco, non 
devono mai ufeire per far quella fun- 
zione coi loro Ilrumenti, quando vi è 
apparenza di temporale . Imperocché fic- 
come tutti Ì metalli attraggono il ful- 
mine fe accadelTe che feoppiaffe fulla 
canna dello fchioppo l' uomo, che lo por- 
ta farebbe nel più grave pericolo di fua 
vira . Quando vede una nuvola tempe- 
ftofa vicino a fe , la miglior cofa che 
poflà fare è il metter lo fchioppo ad an- 
golo retto fulla terra in quella maniera 
che fi può meglio foftenerc in tal Ci- 
tuazione, e fuggir da elfo più pretto che 
può ; ed allora fe accadefle che la tem- 
pera fcoppialfe fulla canna della fua ar- 
me cadrebbe il rutto fulla terra . 

Siccame 1' acqua è un conduttore 
del 
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del fiilm^i", unaperlQna.il di cui cap- 
pello, : ■ m=-i ■ , fi (<y.a molto 
uni i ar^ilic il minor pericolo per il 
fulmine che feoppia fu ia iua reità , per- 
chè una gran parte del Dledeìimo fidif- 
E lercbbe in terra mediante Ì fuoi umidi 
veftimenti . 

Nefluna perfori a dee and.irt •■ icino 
agli alberi, o ilare lotto i n e.'.-fu.ii nel 
tempo della tempefta ; poiché ie a v ve- 
rnile che cade(Te un fulmine iòpra laci- 
nia dell' albero lotto cui uno dimora, l'al- 
bero condurrebbe il fjlrri-c r_! f o corpo. 

Quando tuona , la gerite in una ca- 
mera dovrebbe fempre ftarc lontano 
quinto è po. libile dalle muraglie fpccial- 
mcnte di quella parte ove è il cammino; 
perchè quando i! filmine vicn giù per 
un cammino fi fpand» generalmente in- 
torno alla muraglia contigua. E fa- 
rebbe ben fato i" i :pc i Lu-r.til" 
gettar via la moneta che fi ha in fifea , e 
le- 
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levarli le fibbie dalle fcarpe. In una pa- 
rola non dovrebbero avere intorno afe 
verno genere di metallo, le fono in grado 
di poterlo fare. 

Sperimento XXIX. 

Con cui s' imprime ima figlia d'oro 
nel verri. 

70. Prendete due pezzetti di vetro 
comune da fineftre ciafeuno intorno a 
un pollice largo, e quattro lungo: di- 
poi prendete una foglia d' oro, ovve- 
ro d'argento della larghezza quali d'un 
fil dì paglia, e di lunghezza circa fei 
pollici, e mettetela di mezzo tra i ve- 
tri per la loro lunghezza, Iafciando gli 
eftremi della foglia liberamente pendenti 
fuori d'elfi per un tratto d'un pollice da 
ciafeuna parte. Legate i vetri uniti in- 
ficine avvolgendovi un forte filo di fata; 

G ino 
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intorno ad efli , e pofategli fulla tavola 
di forte che un capo della foglia metal- 
lica pofià effere a] contatto coli' arma- 
tuta del fondo del vafo fituato in guiia 
che pofla caricarfi dal primo conduttore . 
Allora caricate il vafo, ed avendo ap- 
poggiato un capo dello fcaricatore a 
quella parte della foglia che è fuori del 
vetro al termine più diftante dal vafo, 
applicate l'altro termine dello fcarica- 
tore alla palla fulla fommità del filo me- 
tallico del vafo medefimo, tutto il fuoeo 
de! vafo fi francherà a traverfo la. foglia 
metallica. Se i pezzetti del vetro riman- 
gono faldi, voi vedrete che la foglia a 
mancante in varie patti v e in luogo dt 
efia lì vede fu tutti due i vetri etàttar. 
mente una macchia metallica , Quando 
C efaminano feparatamente voi offerve- 
lete che la foglia, è fiata fufa dal ful- 
mine elettrico , ed è attualmente pene- 
trata nella foftanza del vetro in modo 
che 
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che nè l'acqua forte, nè l'acqua regia 
li potrà fiaccare. 

Sperimento XXX. 

Con cai fi da a mia perfina un urto 
elettrico . 

71. Una perfona metta un diro dì 
tira mano all'armatura metallica d'un 
vaio caricato , vicino al Fondo , e un dito 
dell'altra mano l'accolli alla palla del 
fila metallico del vaf'o. Ella dunque fari 
te vecidtfcaricarore, e riceverà un urto 
a traverfo le braccia e il petto, è tutto 
il fuoc'J del vafo feorrerà per il filo me- 
tanico e il dito, e fi porterà a traverfo 
il braccio , e il petto per la fìr ada più 
vicina ilF armatura efteriofe per l'altro 
braccio e dito che tocca la parte efter- 
na. La perfona non deve prendere il 
vafo per l' incroftatura, e molto meno 
G 2 al- 
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alzarlo dalla tavola, perchè nel primo 
cafo 1' urto potrebbe farle inavverten- 
tcmente dare una (pinta al vafo medefi- 
mo, e nel fecondo bifogna che abbia 
gran prefenza di fpiriio per non lafciarlo 
cader dalle mani. 

Sperimento XXXI. 

Con cui fi dirige , e fi limita un urto in uno 
farte determinata del corpo. 

71. Suppongali che uno folle ricer- 
cato di dirigere tutto un urto a quella 
parte del braccio che è tra la fpalla.e 
il gomito . Si leghi un capo d'una catena 
di metallo al gomito mediante un na- 
ftro , ovvero un pezzo di cordellina di 
feta, e fi faccia panare l'altro capo in- 
torno al fondo d'un vafo collocato per 
caricarli vicino al primo conduttore . Di 
poi li leghi un capo d' un altra catena 
nella 
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nella mcdefima maniera alia fpalla, e II 
preghi un affiliente a prendere in mano 
il capo di quella catena alla diflanza di 
circa un piede dall' altro capo, tenendolo 
lontano dalla prima catena , e in manie- 
ra da poter toccare U primo conduttore 
coli' eitremità pendente dalla fua mano . 
Quando il vafo è carico, l' affiliente toc- 
chi qualche parte del primo conduttore 
con quella eilremità della carena , e cosi 
fcaricherà il vaiò , e la perlbna a cui le 
catene fono legate riceverà l'urto che 
folamente andrà a traverfo alla parte del 
fuo braccio polla tra le catene , ed egli 
non fentirà cofa alcuna . Poiché il fuoco 
che corre dal vafo per mezzo d' una ca- 
tena, ritornerà ad elio per 1' altra, in 
quella guifa che fempre prende il corfo 
più vicino che può trovare per mezzo 
del miglior conduttore; e ficcome il me- 
tallo conduce il fuoco elettrico meglio 
che non fa il corpo umano, raffittente 
che 
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che tiene la catena non riceverà urto 
alcuno . 

Se fi domandane di dare un urto a 
qualche dente, o a una parte della gengiva 
prendete la macchina deferitta nel 3 3 . , 
e rapprefentata nella fig. s- della tav. 1. 
e tenendola fui la gengiva , col dente tra 
i capi c, ed / dei fili metallici abe, e 
d ef, attaccate le catene g , ed b agli altri 
capi di quelli fili; ponete l'altro capo 
della catena g intorno al fondo d'un 
vafo vcftito di foglia di fìagno , e li pre- 
ghi un affiliente a tenere la catena b 
che penda dalla fua mano come nello 
fpcrimento fuperiore; le catene non fi 
tocchino l*una l'altra, e nell'una di due 
tocchi il piano della tavola . Indi avendo 
caricato il vafo , [' affittente tocchi il pri- 
mo conduttore col capo pendente della 
catena b; così C fcaricheri il vafo, e 
darà alla. perfora un urto che fentirà fo- 
llmente nel dente, e nella gengiva 
cora- 
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comprefa tra i fili metallici a Ì punti 
t.edf. 

Sperimento XXXII. 

Con cui fidi un colpa a qualunque numero 
di perfine fi vitale . 

73. Siano tutte le pecione a cui fi 
vuol dare il colpo tra loro unite colle ma- 
ni, di modo che formino una fpecie di 
catena, e ftieno in guifa che la prima per- 
lina di quella catena pofla tenere 1' e- 
ftrcmità di un filo metallico con quella 
mano con cui non è congiunta col com- 
pagno, e l'altra eftremirà di quefto filo 
iii al fondo ellenici di quel vafo clic 
deve eflér caricato , t la perfona pofla 
all'altra eftremità poifa toccare il primo 
conduttore quando vuole colla mano che 
non ha connetta col vicino : Dipoi ca- 
ricate il Talb. e quell'ultima perfona 
toc- 
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tocchi il conduttore colla mano libera; 
lo che farà {"caricare il vafo e darà a 
tutti loro un colpo nel medelimo iftante . 

Siccome tutte le perfone fono unite 
infieme , formano un completo fcarica- 
tore. Quello che tieneilfilo metallico uni- 
to al vafo fa le veci del termine b ( fig. a. 
della t. tav. ) del filo fcaricatore che 
tocca il fondo del vafo, e la perfona 
che tocca il primo conduttore ; lo che 
è il medelimo in effetto come fe aveilè 
toccato la palla a del filo metallico del 
vafo, fa le veci del termine c dello fca- 
ricatore che tocca la palla a . La ra- 
gione per cui tutte le perfone fentono 
i! colpo al medefimo iftante, fi può in- 
tender leggendo il fecondo, terzo, e 
quarto paragrafo della prima fezione . 

Se un recipiente d' acqua fia collo- 
cato tra ciafeuna coppia di perfone che 
vogliano i! colpo, non avranno occafione 
di unire le mani ne toccarfi 1' una l'al- 
tra, 
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tra , ma folo immergere i diti delle ma- 
ni iteli' acqua , che altrimenti avrebbero 
dovuto congiungere col compagno ; e 
quando il vaio fi fcarica tutti riceve- 
ranno un colpo . 

E fe vi fiano tanti canali d'acqua 
quante fono le perlbne che debbono aver 
il colpo, lunghi ciafcuno quanto quei 
del Parco di S. Giacomo a Londra, e 
quelli canali fiano liruari in guifa da for- 
mare una fpecic di cerchio, e i loro ter- 
mini profllmi abbiano intorno a tre piedi 
di terren folido tra di loro; e le per- 
fone che ftanno in quello fpazio di ter- 
reno mettano una delle loro mani iteli* 
acqua dalla parte delira, e l'altra nell" 
acqua dalla parte fmiftra, l'effètto cor- 
rifponderà cosi bene come fe fletterò ac- 
canro, e umifero le mani come fopra. 
Il D'. Watfon ha dato un colpo elettrico 
a due perfone che erano dittanti due 
miglia l' una dall' altra; e le quali avendo 
-fer- 
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fermati gli ori voli che avevano Beile lo- 
ro mani , trovarono , che effe fi: nt irono 
il colpo nel medcfimo iftante' 1 ». 

Sperimento XXXHL 

Con cui fi dà uh celpo per mezza delia 
Pittura magica. 

74. Ponete la faccia della Pittura 
( 17. ) alia palla G del primo condut- 
tore , e girate il globo col manubrio per 
elettrizzarla . Dipoi levatela , e tenen- 
dola per la parte fuperiore della cornice 
in una porzione orizzontale colla taccia 
volta all'insù , mettete un piccolo pezzo 
di metallo dorato in forma di corona 
fopra il capo dell' imagine . Fatto quello 
qualche perfora faccia grazia di tenere 
con una mano la parte inferiore della 
cor- 

(l) Vai. Il Ttutf Filot compcndiitc Voi. X. 
Jfj. 
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cornice , e levi la corona coli' altra . 
dell'attentare di far ciò andcrà delufi 
dai Aio difegno , e nel momento che 
tocca la corona ella riceverà una forte 
fcofla. Bifogna che voi commoviate a 
tenerlo Tempre per la foinmità della cor- 
nice , e non avrete niente da temere ; 
perchè niuna porzione della virtù elet- 
trica con cui la pittura vien caricata, 
può venire alla voftra mano . Ma fe voi 
falciate di tenete la parte i'uperiore,ed 
affidate la pittura a quello che la tiene 
per il piede della cornice , la iettila glie la 
farà abbandonare, ed il quadro fi potrà 
rompere per la caduta . 

Il vetro della pittura eOenrJo dora- 
to in tutte e due le fuperficie nell'in- 
tervallo di mezzo , ed effendo fiata fot- 
mara una comunicazione fulla parte in- 
feriore del di dietro del quadro con un 
pezzo di doratura tra quella della parre 
pofterìore del vetro, e quella della parte 
in- 
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interiore del piè della cornice, e la per- 
fona che tiene quella parte della corni- 
ce ne tocca la doratura con le fue dita, 
e la corona con l'altra mano; ella ri- 
ceve l' urto nella mcdefuna maniera che 
fe avelie toccata 1* ìncroftatura d' un 
vafo carico con una mano , e la palla 
del filo metallico de! vafo coli' altra , 
come nello fperimento zS. 

Sperimento XXXIV. 

il ragno apparentemente animata. 

7J. Levate il curvo filo metallico 
de (fig. 5. della I. tav.) dalla pallai), 
e ponete il vafo A , così che la fua pal- 
la C polla toccare il primo conduttore: 
indi girate il manubrio per caricare il 
vafo . Quando è carico , prendetelo per 
l' Ìncroftatura fotto l' anello del filo me- 
tallico B , e ponetelo così fulla tavola 
in 
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in guifa che il ragno di fugherò E ( §. 14.) 
ftia fofpefo nel mezzo tra le palle C, e D . 
Il ragno li moverà dunque da palla a 
palla (tendendo le fue gambe verfo cia- 
icuna a mifura che fi accolla ad efla, 
ed attrappandola quando la tocca come 
le foflc realmente animato . 

L'interiore del vafo è elettrizzato 
in più ovvero pofitivamente , e così il 
fuo filo metaìlico e la palla C, ma l'e- 
flerno del vafo e i! filo metallico E colla 
fua palla fono elettrizzati in meno o ne- 
gativamente ( ved. lo fper. 14.). La palla 

gno che non è elettrizzato, e lo elet- 
trizza quando lo tocca. Egli è dunque 
rifpinto da quella palla alla palla D elet- 
trizzata negativamente, e colle fue gam- 
be di tefe , che fono conduttori , depofita 
tutto il fuoco fopra D che egli avea 
tratto da C, e così ficcome la palla D 
gli ha tolto V elettricità , egli è di nuovo 
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attratto dalla palla C che nientedimeno 
confinava ad efiere elettrizzata polìti- 
vamentc , perchè non ha mandato fuori 
che piccola quantità dì fuoco dal vafo. 
E casi egli feguicerà ad enere alternati- 
vamente attratto, e rìfpinto lino ad aver 
portato fuori rutto il di più del fuoco 
dalla parte interna all'edema dei vafo, 
e allora quando avrà reftituìro l' equili- 
brio tra Se dtte parti , terminerà . 

Il (il di feti a t per cui il ragno 
è fofpeib effondo non conduttore , fa 
che ei ritenga la virtù elettrica che egli 
ha ricevuto da C fin tanto che la depofita 
fopra D . Se foffe flato fofpefo oon un 
filo di refe, farebbe rimailo attacca ro alla 
palla C, e tolto che egli avelie ric*vuto 
la virtù elettrica in quefta guifa , farebbe 
corto mediante il filo al palco della ffan- 
za , e ritornato gradatamente dì là per 
le mura , pavimento , e tavola alfa parte 
efterna del- vafo , E così il ragno avrebbe 
la- 
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ìafciato quella palla, e farebbe rimarlo 
(òfpefo e fermo nei mezzo tra l' una, e 
Faina. 

Sfeumekto XXXV. 

V ufo delle verghe metalliche appuntati . 

70". Avendo allontanato ciaftuna 
eofa dal primo conduttore prendete un 
pìccolo fiocco di cotone , e affotrrglia- 
ttne una parte di effo in forma di filo 
hango circa un pollice, e attaccate il 
eapo di eflo filo con un peazeteino dì 
ce» gialla alla più bada parte dd con- 
duttore ,coìà ebe poffa effirt fòfpefo si rtì 
fatto per efempio tra fi_ed M e con tutta 
due le volt re mani difendere il refto del 
cotone fin tanto che fra molto fottife, 
ed unito infame a piccoli filamenti . Indi 
tenete un ago nella volita mano lini- 
era , badando di coprite la punta del me- 
de- 
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defimo col polpaltrello del dito indice. 
Fatto quello girate il globo della mac- 
china elettrica per elettrizzare il coto- 
ne , che farà che tutte le patti di quello 
fi rifpingeranno 1' una l'altra, e gonne- 
ranno in una maggiore eftenfione di pri- 
ma. Seguitate a girare il manubrio, e 
tenete l'eftremità del dito, che copre la 
punta dell' ago all' insù , fotto il cotone , 
il quale allora li (tenderà all' ingiù per in- 
contrare il voftro dito . Ma levate il dito 
pjr prefentarc la punta dell'ago al co- 
tone, e il cotóne immediatamente fi ri- 
tirerà dalla punta verlò il primo condut- 
tore . E così alternativamente coprendo , 
e feoprendo la punta dell'ago . il cotone 
fi fenderà a ballo , e fi ritirerà in alto 
per tutto il tempo che voi girate il ma- 
nubrio . Quejh i uno degli /perimenti dtl 
jy. Franklin. 

Quando il cotone è ripieno di fuoco 
elettrico fi efpandc , e fi flende verfo la 
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terra , a guifa d'una nuvola piena di ma- 
teria fulminea, e però molto elettrizza- 
ta. Udito non elettrizzato attrae il co- 
tone vedo fe ftcflb , come le nuvole 
tempeflofe eflèndo molto più elettriz- 
zate , che la terra fottopofta > fono at- 
tratte dalla terra. La punta dell' ago tira 
fuori la virtù elettrica dal cotone, onde 
naturalmente riaflumc il fuo antico fla- 
to e figura ; così la punta d' una verga 
metallica tira fuori il fulmine da una 
nuvola tempeftofa , per cui la nuvola era 
cftefa e dilatata , e il metallo conduce 
il fulmine fenza ftrepìto dalla nuvola giù 
alla terra ; e allora la nuvola eflèndo (pa- 
gliata del i'uo fulmine repulfivo fi riftrin- 
ge in un minore fpazio per la mutua at- 
trazione delle fue particelle, le quali 
fono fiate abbandonate dal fulmine, e così 
fornu una diftanza più grande tra la nu- 
vola, e l'edificio, e per quefto il colpo 
e meno facile ad accadere. Ciò dimoftra 
H che 
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che una lunga verga metallica , il cui in- 
feriore termine va alla terra, e il fupe- 
riorc finiice in una punta acuta a qual- 
che altezza come a cinque o fei piedi 
fopra la cima del più alto cammino della 
cafa, tirerà a baffo i! fulmine dalla nu- 
vola tempeftofa efiflente fopra la cafa a 
poco a poco,efenza ftrepiro alla terra, 
in modo che non permette che il ful- 
mine fi accumuli nella nuvola per dan- 
neggiare la cafa doppiandovi fopra. Ora 
fe una tal nuvola viene improvvifamen- 
te fopra la caia e feoppia, la verga at- 
trarrà tutto il fulmine, e lo condurrà 
alla terra , dove fi difperderà fenza danno 
nel terreno umido, e la caia non rice- 
verà da ciò nocumento. Quella verga 
può anche effere incurvata in diverfi luo- 
ghi per adattarla alle mura, ed alle ir- 
regolarità e lavori che trovanti nelle me- 
defime , e può effervi rifiata con ftaffe di 
ferro, le quali non folo non dannegge- 
ran- 
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ranno il muro, ma ancora fe qualche 
fulmine cadrà incflb, lo porteranno alla 
vergi. Non è necdlàrio che io faccia 
conofecre al pubblico quanto il mondo 
c obbligato alla Divina Provvidenza per 
avere iipirato al D: Franklin quella in- 
venzione , e quanto fiamo debitori ad 
eflò per avercela comunicata. L'efpe- 
rienza ha pienamenre provato la fua u- 
tilitì , e nelTuno alto edificio potrebbe ftar 
Scuramente lenza di elTa, lpecialmente 
quando avene campanili o piramidi. 

Fofle ella ftata una tal verga alla 
Chiefa di S. Brigida , fi farebbe preiérvata 
dal gran danno che ultimamente foflrl 
dal fulmine. E iìccome il metodo era 
pubblicamente conofeiuto avanti che 
quella Chiefa fofle colpita, l'etàfiiture 
appena crederanno che eflendo ftata ri- 
parata di nuovo, fia ftata lafciata fenza 
un tal provvedimento, come niente di 
meno feguita ancora ad effere . 

H a Que- 
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Quefte verghe poflbno eflèr fatte di 
diverfi pezzi di metallo incaftrate l'uni 
nell'altra, ma il rame è meglio del ferro, 
perchè non contrae la ruggine, ne di- 
vini deteriore col tempo come fa il fer- 
ro; ovvero fi poflbn fare di verghe di 
piombo circa due pollici larghe, e un 
mezzo pollice groflè conneffe infieme ai 
fuoi termini , e la parte fuperiore che è 
acutamente appuntata può eflèr lunga 
circa due, o tre piedi, e fatta di rame; 
oppure dove vi fon le docce di piombo 
nei lati dell' edilizio , è neceflàrio che il 
metallo folamente vada dalla punta a 
una di quelle docce , e una verga o barra 
vada dall' eftremità della doccia fino alla 
terra: cosi che il tutto pofla farfi con 
una piccoltflima lpefa . La parte del me- 
tallo che va nella terra , fi potrebbe al- 
lontanare dai fondamenti dell'edilìzio, 
e farla terminare in un terreno umido . 
E' lorprendente il peniate che gran 
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quantità di materia fulminante polla ac- 
cumularli in un piccolo filo metallico, 
ed eflerne in tal guifa condotta . In con- 
ferma di ciò io qui mi prenderò la liberti 
di traferivere un ragguaglio prefo dal 
libro degli /perimenti , e ùfgrvàzimi fu 
FEkttrkità del Franklin ftampato in 
Londra nel ^tfp. 11 '. 

„ Eflendo , dice l'Autore, nella cittì 
„ di Newbury nella nuova. Inghilterra 
„ nel Novembre pattato (l1 mi fu mc~ 
„ ftrato l'eiFetto del fulmine fulla Chiefa 
„ che era fiata colpita qualche mefe 
„ avanti. 

„ Il Campanile era una torre qua- 
„ dra dì legno elevata da terra fino al 
„ luogo ove era fofpcfa la campana 70. 
„ piedi , al di Copra della quale fi alzava 
„ una piramide pur di legno alta più di 
., 70- 

(I) Pag. ifij. !«.,. 

(t) In [endemia U Novembre del 1751. 
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70. piedi fino alla banderola . Preflò 
alla campana era attaccato un mar- 
tello di ferro per batter t 1 ore , e dalla 
coda di quello martello partiva un filo 
pure di ferro, che pallava per un pic- 
colo foro fatto col fucchiello a tra- 
vetto ai palco che fofteneva la cam- 
pana, e di lì fi faceva ftrada nell' i- 
ftefla maniera in un fecondo palco di 
dove feortendo orizzontalmente al di 
fotto del palcointonacato.fi accollava 
a un muro pure d'intonaco, lungo il 
quale (tendeva fino all'otivolo che 
era 10. piedi fotto alla campana . Que- 
llo filo di fèrro non era più groflb di 
un comune ferro da calze . l a piramide 
fu tutta ridona in pezzi dal fulmine, 
e i rottami furono gettati da tutte le 
patti filila piazza ove era edificata la 
Ch : cfa, in modo che non reflò cofa al- 
cuna al di fopra della campana . 
„ Il fulmine palsò rra il martello, 
„ e IV 
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„ e l' orivolo lungo il filo di ferro , lenza 

offendere i palchi, e fenza produrvi 
„ altri effetti che ingrandire un poco i 
„ feri per dove panava il detto filo di 
,. ferro, e lenza danneggiateli muro in- 

tonacato, nè alcuna parte dell' ed ifi- 
„ zio fino dove fi eftendeva quel filo 
„ di ferro , e quello' del pendolo dell' o- 
„ rivolo ; quell'ultimo era della groflezza 
„ d'una penna d' oca . Dall' eftremità del 
„ pendolo fino alla terra l' edilìzio fa- 
„ ceva molti fcrepoli , ed era ecceilìva- 
„ mente danneggiato , e fi erano ftac- 
„ cate delle pietre daila muraglia dei 
„ fondamenti, e portate alla diftanza di 
„ io.,o j o. piedi . Non fi potè rirrovar 
„ parte alcuna del fottil filo di ferro tra 
„ l' orivolo e il martello, alla riferva 
„ d'intorno a due pollici che pende- 
„ vano dalla coda del martello, e quafi 
„ altrettanto che rimaneva foipefo all' 
„ ortvolo, il refto eflendo faltato in 
» aria, 
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„ aria, e le fue particelle diffipate in 
„ fumo i come fa la polvere da cannone , 
„ quando gli fi dì fuoco . Si vedeva fo- 
„ lamente una fquallida traccia nera, 
„ larga tre , o quattro pollici più ofeura 
„ nel mezzo, e più debole rei lembi 
„ full* intonaco lungo il palco fotto il 
„ quale paffava il, filo di ferro per la 
„ lunghezza del muro da aito in baffo. 
„ Tali erano gli effetti apparenti, e 
„ fu ciò iàrò foltanto le feguenti olFer- 
„ vazioni . 

„ i°. Che il fulmine nel paffare a 
„ traverfo d'un edifizio lafcia il legno 
„ per occupare quanto può il metallo , 
„ e non ritorna di nuovo al legno. fin 
„ tanto che il conduttore metallico non 
„ termina. Ho fatto la medeuma offer- 
„ vazione in altre occalionì in riguardo 
„ alle muraglie di mattoni o di pietra . 

„ i". La quantità della materia ful- 
„ minante che pafsò a traverfo di quello 
,, cam- 
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campanile deve edere fiata moltogran- 
de , fe fene deve giudicare da' fuoi ef- 
fetti prodotti nell' alta piramide al di 
iopra della campana , e l'opra tutta la 
parte inferiore della torre quadrata al 
di fono del pendolo dell' orivolo. 

a 3 0 . Per quantograndc foffe quella 
quantità fu condotta da un piccolo 
filo di ferro, e da un pendolo d* ori- 
volo fenza il minimo danno dell' edi- 
fizio , per quanto fi estendevano que- 
lli fili. 

„ 4°. La verga del pendolo effe ndo 
d' una f ufficiente groffezza conduffeil 
fulmine fenza reflar danneggiata, ma 
il piccolo filo di ferro fu interamente 
diflrutto . 

„ s p - Benché il fottìi fìl di ferro 
foffe diflrutto, nulladimeno conduffe 
il fulmine falvando la fabbrica . 

„ 6". E da tutte quelle circoflanze 
fernbra probabile , che fe almeno un 
„ fot- 
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„ fottìi fil di ferro folle ftato eftefo dilla 
„ verga della banderola fino alla terra 
„ avanti la tempefta, quello colpo di 
m fulmine non avrebbe cagionato alcun 
„ danno al campanile, benché il fil di 
f , ferro fotte rimafto diftrutto. Fin qui 
„ il D'. Franklin . 

Sperimento XXXVI. 

La Cafa M Fulmine . 

77. Quello è il grande fperimento elet- 
trico che conferma la verità del metodo 
del D r . Franklin di prelervare le cale dal 
danno proveniente dai fulmini . E ficco- 
me qualunque altro (perimento farebbe 
una miferabil figura fe foffe dimoftraro 
dopo di eflb, noi l'abbiamo rifervato 
in ultimo luogo. L' intero di quella par- 
te dell'apparato eflèndo combinato in- 
fieme ( fig. $. della tav. i . ) come vi c n 
rap- 
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rapprefentato dalla figura, e come vien 
deferirlo nel §. iQ. della terza lezione, 
col fil di ferro diagonale a Ne del qua- 
drato di legno ab c d fituato nella pofi- 
zione che è dimoftrata nella figura , e col 
vafo M accodato al primo conduttore , 
caricate il vafo, e feguitate a girare il 
globo fin tanto che il vafo non fi fca- 
rica da fe medefimo del fuoco . Nel tem- 
po che il vafo fi carica, le penne H ef- 
fondo elettrizzate fi rifpingono 1' una 
1' altra , e lì efpandono a guifa d' una nu- 
vola rcmpeltola; ma nell'iftante in cui 
fi fcarica da fe medefimo il vafo, fi rac- 
corciano, e fi unifeono infieme, e lo 
Ipazio quadrato a b ed è cacciato dal 
fuoco dei fulmine elettrico a una buona, 
diftanza dal piano A. 

Il vafo fcarica fe medefimo per la 
lunghezza della catena di metallo K I 
e per il fil di fetro incurvato EioF; il 
fuoco feoppietta dalla palla F alla pal- 
la G i 
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la G.edi lì corre all' ingiù per il filo me- 
tallico gd tino a d, ove non trovando più 
conduttore metallico che lo porti ulte- 
riormente, confuma la fua intera forza 
nel pezzo di legno quadrato ab ed che è 
fpinto fuori dal foro della tavola A . Ciò 
dimoftra quanto fono pericolofe le ban- 
derole nella fommità degli edifizj . Impe- 
rocché quando la tempefta feoppia fopra 
di effe , il fulmine fi raccoglie nella pira- 
mide di ferro della banderola, e fi ftrifeia 
alla parte inferiore di eua, e non tro- 
vando ulteriore metallo che lo conduca, 
fi eftende all' intorno, e confama la fua 
intera forza in quella parte della fabbrica . 
Se vi fodero te ftaffe di ferro che con- 
netteflero le pietre vicino alla bafe della 
pergamena, e quelle ftaffe fonerò vicine 
l'una all'altra , e non fodero connette con 
fil di ferro, il fulmine fenderebbe l'edificio 
da ftaffa a ftaffa , come appunro fu il cafo 
del campanile della Chiefadi S.Brigida. 

Col- 
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Collocate il pezzo di legno qua- 
drato abc d di nuovo nel fuo luogo , in 
maniera che il filo metallico ti Ne fia 
nella poiìzione d Nb , e allora i Tuoi ter- 
mini a, e c toccheranno i termini d, 
e b dei due fili metallici gd, ebh, e 
il metallo conduttore G g d }3 bb i k farà 
completo . 

Fatto quello girate il manubrio per 
caricare di nuovo il vafo, e feguitate a 
girarlo fino a che non fi lcarica da Ce 
medefimo come avanti, e tutto i! fuoco 
elettrico che vi è contenuto, (èn'-anderl 
per mezzo dell'intero corfo metallico K l 
tu F da F a G, e di li mediante g d Nb 
b i k all' armatura del vafo , il qual corfo 
igneo può cifer veduto in una ftanza 
olcura,ed il piano quadrato ab c d ri- 
marrà nel fuo luogo fenza eifer moflò 
in conto veruno, anco fé non comba- 
giaife perfettamente nel foro . Lo che 
mani fellamente dimoftra che quefti com- 
pleti 
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pieti conduttori metallici preformeranno 
le cafe dal pregiudizio che provien rial 
fulmine . 

Levatela palla C, acciocché l'acuta 
eftrcmitìi del filo metallico, che è dentro 
di ciìa, poflà colli fua punta eftenderfi 
verfo la palla F . Dipoi caricate il vaiò , e 
voi appenafarcte capace di farlo fcaricare 
da fe medeilmo nò le penne li fi eipan- 
deranno in conto veruno come faceva- 
no avanti. Imperocché la punta acuta 
trae gradatamente da F il fuoco elet- 
trico , e in una fta,iza oicura apparirà 
fimigliante a una quiefeente durevole 
fcintilla fulla punta del filo metallico ; 
lo che dimoftra che fe una nuvola rem- 
peftola è fopra una caia ove elifte un 
completo metailico conduttore, la punta 
gradatamente trarrà a bafio il fulmine 
dalla nuvola , e così impedirà che vi fi 
accumuli in una fufhciente quantità per 
feoppiare . 

Il 
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Il tubo di vetro C D tiene ifolato 
il filo metallico D EwF, eimpedifee il 
fuoco elettrico francato dal vaio , dallo 
feorrere a baffo fulla tavola nella dire- 
zione EDC: cosi che non può pren- 
dere altro corfo che quello che è dimo- 
Itrato nello fperimento. 

SEZIONE VI 

Elettricità Medica. 



78. U Na ragazza ó"i circa fette anni 
appartenente allo Spedale dei Trovatelli 
fuaffaJitada una rigidità di tutti i lim- 
icoli del fuo corpo , in guifa che al tatto 
apparivano più fomiglianti a quei d'un 
cadavere, che a quei d'una perfona vi- 
vente ; le fue mandibole erano affatto 
ferrate arTierne ed effa era molto ema- 
ciata. Dopo aver continovato in quella 
terribile condizione per un mefe , ed di- 




fendo 



n8 INTRODUZIONE 
fendo trovati inutili tutti i rimedi ugua- 
li , li Dì Watfon ordinò che ella folle 
elettrizzata , e quella operazione comin- 
ciò a fàrfi intorno alla metà di Novem- 
bre 1762., e continolo per intervalli 
fino alla fine di Gennaio feguente, e al- 
lora cìafcun mufcolo nel fuo corpo di- 
venne perfettamente flclfibile, e infer- 
viente alla fua volontà ; cosi che ella 
potè fiate in piedi, camminare, e cor- 
rere egualmente che le altre ragazze del- 
la fua età . Accadde che io era nella real 
fo eie tà quando vi fu letto i'iftoria intera 
di quello fattoli 10. Febbraio 1763. che 
poi fu pubblicata nel Tomo jj. delle 
Tranf. Filof. 

79. Il Sig. Jallabert Profeflbr di mat- 
remarica a Ginevra fa menzione della 
cura d' una paralisia che egli ha fatta al 
braccio d' un magnano che era durata 
quindici anni, e derivata dal colpo d'un 
martello. U metodo fu di trarre le fcìn- 
tille 
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tiìlc frequentemente dal braccio pari- 
litico, e qualche volta di far paflarc il 
colpo elettrico a traverfo ài eflb { ". 

80. 11 Sig. Wilfon per mezzo dell' e- 
lcttricità curò una donna da una fordità , 
che le era continovata per die ia flètte 
anni; ma corifena d'aver provato lame- 
de (ima efpcrienza in altri fei fordi fenza 
verun fucceflò <l *. 

81. Il Sig. Lovct focolare infervicnte 
alla Cliiefa Cattedrale di Worcefter «> 
dice , che l' elettricità è quafi uno fpeci- 
fico in tutti Ì cali di dolori violenti di 
qualunque lunga durata in qualunque 
parte del corpo , come nei dolori di ca- 
po oftinati, dolor di denti, feiarica, e 
malattie del genere della gotta . Siccome 
non credo proprio il traferivere la mag- 
gior parte di quefto faggio, rimanderò 

I il 
(1) Moria pare. 3. p. j5. 
(1) Trattato fu P EJcnriciiì di Wilfon p. 107. 
(i) Saggio di Lovet. 
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il lettore all' Opera medeiima che appa- 
rifce efiere ferina con Schiettezza. 

Bi. Il Rev. Sig. Wesley ha fegui- 
tato il metodo del Sig. Lovet , e fpeffo 
lo cita. Egli, come dice, appena ha un 
elempio in cui i colpi elettrici lòpra qua- 
lunque logge tto abbian fallitonella cura 
delle febbri o quotidiane o intermitten- 
ti Egli racconta un catb di cecità cu- 
rato con quefto metodo , e per fino di 
aver refo l'udito a un uomo che era 
nato fordo. Egli di più dice d'aver cu- 
rato le contusioni , i dolori vaghi , la pa- 
ralisi! nella lingua , e di aver liberato i 
reni dalla renella . In cali gravi itterici 
egli avverte che i pazienti fi fono fempli- 
cernente elettrizzati col mettergli fopra 
un pan di retina almeno per una mezz' 
ora , mattina e fera ; di poi fi è co- 
min- 

(i) Dtfidtrat™ di Wcstcy , o-n-cro l' Elettricità, 
refi piana e utile. 
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minciato a trarre delle piccole fcìntille 
da efii, ed in ièguito a dar loro delle 
fcofle più o meno forti , fecondo che 
il cafo richiedeva , cominciando fem- 
pre con icoffe gentili . Quello metodo 
fembra molto ragionevole , e il Rev. 
1>. Priesley con molta giuftezza offerva, 
che ficcome 1* elettricità ha fatto cosi 
gran bene nelle mani di quelli che non 
fono Medici , e per confeguenza che non 
lì può fupporre che fempre diftinguano 
i cali dove può effere applicata con van- 
taggio, e dove nò; così e un danno che 
ella non fia in mano di abili Profeflbri (,) . 

8j. Il D*. Antonio de Haen nel fu.o 
libro intitolato ratio pudendi citato dai 
D* Priefiley (1 >, uno dei più gran medici 
del prefenre fecolo , dice che la paralisìa 
e il tremore delle membra da qualunque 
I a ca- 

fi) Priesley Mori» dell' Elettricità p.*IJ. e+n. 
« 1*1. 
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cagione derivi trova Tempre follie vo 
dall'elettricità, ed egli riporta un e- 
(empio d'un calo particolare di quella 
natura in cui una pedona fu curata do- 
po aver ricevuto dieci (coffe . Ed egli ci 
alficura che non ha mai fallito nella cura 
della Chorea S. Vili, ma che non rìuicì 
punto nell'applicazione che ne fu fatta 
alla gotta lcrena.e alle ftrume del col- 
lo . Dice che non deve edere ammini- 
ftrata alle donne gravide, e Veratri ci 
avvifi che deve in ogni maniera evitarli 
nelle malattie veneree. - ■ 

Per me non elTcndo che un prin- 
cipiante nell' efperienze elettriche, pof- 
fo dir molto poco rifpetto alla parte 
medica . Ma di quel che ho potuto fpe- 
rimentare, riferirò qui i fatti pura- 
mente ; 

84. Una donna la quale fi lamen- 
tava molto d'un dolor nello ftomaco, 
venne per effere elettrizzata. Io le diedi 
fola- 
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fedamente una feofia a travedo lo fto- 
maco, e il dolore immediatamente la 
lafciò. Nel dì feguenìe ella venne, e 
mi difle che io le avevo fatto palare 
il dolore dallo ftomaco in un dente, 
cosi che ella era quali impazzata per il 
dolore in quella parte. Allora le diedi 
una forte feofla al dente , e alla gengiva 
(comeò deferirto nello fper. 19.), e il 
dolore immediatamente l'abbandonò . La 
viddi circa a una fettimana dopo, ed 
ella mi difle che era affatto libera , e 
che non le era tornato più male. Da 

fu moiri altri che erano tormentati da 
dolor di denti , folo in tre non ha avuto 
effetto , e in uno di quelli ho oflèrvato 
che il dente era molto guado c rovinato. 

B}. Una povera donna mi condurle 
la fua figlia che aveva circa a otto anni 
per e fiere elettrizzata a caufa d' un reu- 
rnatilmo che per quanto diceva la don- 

• na » 
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na , aveva prefo il finiftro ginocchio della 
ragazza , e in guifa l" avea privata d' ogni 
uib della fua gamba finiftra che era ftara 
affatto zoppa per un mefe . Trarli varie 
fcintille dal ginocchio le quali Sa ragazza 
da principio mi difle non fentire , e che 
di poi fentì , e lèmpre più acute . Io pre- 
gai Tua madre di condurrsela il giorno 
feguente come fece. Traili delle fcintille 
dal ginocchio per lo fpazio di circa un 
quarto d' ora, e da due o tre pollici 
fotto, e fopra il medeGmo ginocchio, 
iin tanto che ia pelle divenne rotta, e 
piena di vefcichette.e allora la ragazza 
mi difle che fentiva molto caldo , e che 
non poteva più foffrire il dolore che le 
davano le fcintille . Le diedi allora una 
gentile fcoffa nel ginocchio ; dopo que- 
lla una alquanto maggiore, e alla fine 
una fortiflima che fece urlar la ragazza . 
Le diedi due foldi per quello fuo corag- 
gio, e parendole d'efler divenuta una 
gran 
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gran l'ignora per quella mancia , mi dine 
che non voleva più Aridere quando era 
condotta ad eflere elettrizzata . Il gior- 
no ièguente la donna venne fola , e mi 
dine che ella era rimafta grazio! amento 
lbrpretk che la fua figliuola fcendeffe !e 
fcale per far colazione fenza verun 
aiuto , ma fi trovava con un inquieto do- 
lore nello ftomaco , che bifogna che folle 
il reumatifmo parlato dal ginocchio a 
quella parte. La pregai di condirmela 
a dirittura , lo che ella fecé , e diedi una 
l'ufficiente fcofla nello ftomaco della 
ragazza, e fui fatto il dolore cefsò, riè 
ho intefo dopo nuova alcuna che il do- 
lore le Ca remato . 

86. Un uomo che li era slogato la 
fpalla iiniftra per una caduta da cavallo, 
e fi era confidò il braccio dalla fpalla 
al 

(l) La donni abita™ in un pianoa tetto , ma fi 
preparavi il vitro nulli cucina cbi cri li tulio. 
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al gomito, venne circa un anno dopo 
per eflcre elettrizzato . Mi dille che un 
certifico gli aveva rimeflo l'oflb beniflì- 
jno, come per verità vi era tutta l'ap- 
parenza, ma elio i mufcoli erano flati 
così percoli! che non era flato capace da 
quel tempo in poi di movere un poco 
dal ilio iito la mano liniftra fenza l' a- 
iuto della deftra . Gli dilli che vi era 
poca ragione di fperare dalla cura dell* 
elettricità; con tutto ciò che avrei pro- 
vato, e però gli diedi tre feofle dalla 
fpalla al gomito, all'ultima delle quali egli 
alzò il braccio quali fino a mezzo in una 
pofizione orizzontale . Lo pregai di tor- 
nare il giorno feguenre, come fece, e 
gli diedi due fòrti feoflè , ed alzò il fuo 
braccio perfettamente ', e fenza 1* aiuto 
della mano dcflra sbottonò , e abbottonò 
il goletto della fua camicia colla Anidra . 
Se V ufo del braccio abbia continovato 
onò, nonio pollò dire ; poiché egli andò 
via. 
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via , ed io non l' ho più villo , ne avuto 
nuove di lui . 

87. Una donna che aveva un gon- 
fio duro nella fua finìftra gora , che mi 
dine efTerle comparii) da pochi giorni, 
venne per enere elettrizzata. Io fpcrai 
che poteiTe guarire eflèndo il male fre- 
feo . In primo luogo io «affi molte Scin- 
tille dalla gota, c di poi le diedi un 
paio di Scoile gentili a traverfo ad ella , 
pregandola di tenerli calda dopo, col 
coprirli bene la parte con una frenella 
a doppio . Ella venne di nuovo il giorno 
Seguente , ed io trovai l' enfiagione molto 
minore c molto trattabile . Traili varie 
Scintille di nuovo, e le diedi tre Scoile, 
l'ultima delle quali Su molto Sorte; ella 
il mene la Solita frenella, e ritornò il 
giorno apprelTo , e allora trovai il gonfio 
cosi prolTimo ad andarfenc che penfai 
non Solfe neceflario di ripetere l'ope- 
razione . 

SS. Io 
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88. Io era una volta a Briftol at- 
taccato da un dolor di gola , che non 
potevo inghiottire cofà alcuna. Il Sig. 
Adlam di quella città che è un bravo 
elettrizzatore, venne e traile molte fcin- 
tllle elettriche dalla mia gola, e roezz' 
■ora dopo in circa fece il medeiimo la 
feconda volta . Si trattenne meco in- 
torno a un' ora di più , e avanti d' andar 
via potetti mangiare e bere lenza do- 
lore , nè mi ritornò queft' incomodo . Ho 
follevato varie perfone in foitiigliantl 
caC , nè mai in così breve tempo in cui 
il Sig. Adlam mi guarì . 

8p. Ungiovane che aveva quali perib 
l' udito , cosi che quelli che gli parlavano 
erano obbligati a parlargli molto alto, 
venne due volte per effere elettrizzato . 
Io foltanto traili delle fcintille dagli o- 
recchi, alla feconda volta fentiva molto 
bene , e continovò cosi dopo . Ma fin 
da quel tempo tentai l' efperienza in tre 
altre 
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altre perfone fenza il minimo vantag- 
gio , benché dopo aver veduto che non 
concludeva!* nulla le fcintille, io deffi 
loro delle gentili feoflè alternativamente 
da ciafeuno orecchio all' oppoila parte 
della gola. 

90. Nei reumatifini generalmente 
ho trovata l'elettricità eccellente fola- 
mente col feguitare a trarre delle fcin- 
tille dalla parte offefa, finche la pelle 
fìa divenuta rolla e con delle vefei- 
cherte, e il paziente abbia provato un 
calore cocente nel luogo onde eran 
trattele fcintille: ed ho trovato il me- 
todo medefimo efficace nelle vecchie Inf- 
lazioni . 

pi. Fui una volta ingannato da un 
uomo che aveva la lue celtica , come 
poi ritrovai, che venne varie volte per 
«fiere elettrizzato , come egli diceva , a 
cagione d' un reumatifmo ; ma trovando 
che ci peggiorava tempre più, fofpemi 
qua- 
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quale ne poterle e (Ter la cagione , e l' in- 
terrogai . Arditamente negò il fatto, 
benché io gli diceffi che fc egli aveva 
quella malattia, elettrizzandoli non foio 
fe k farebbe rnolro aggravata, ma che 
farebbe per fin morto: così lo mandai 
via dicendogli che non aveva bi fogno di 
tornar pili dame. Ei dunque pensò pro- 
prio di ricorrere a un cerufico che lo 
curò , e che mi dilTe dopo quale era il 
fio veto male . 

pi. Non ho mai provato l' elettri- 
cità nei cali di paralìsia , ne nella got- 
ta; nell'ultimo dei quali non ho inten- 
zione di tentar cos' alcuna , fintanto che 
non trovi che altri l' abbian fatto con 
felicità . 

93. L'ingegnofo Sig.Guglielmo Swift 
torniaio a Greenwich che fa di buone 
macchine elettriche, ha ultimamente cu- 
rata la Sig. Allmcy moglie d' un fornaio 
di quel luogo da una emiplegia per cui 
ella 
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ella era ridotta in guiia che da quella 
parte non (èntiva l'acqua bollente ap- 
plicata dalla mano alla fpalla, e dalla 
l'palla al piede. Il Green che l'ac- 
compagnava ordinò al Sig. Swift d' elet- 
trizzarla, lo che elfo fece traendo le 
feintilie qualche volta per un'ora inte- 
ra, c qualche volta petduc ore, tutte dalla 
parte emiplegiaca , e dandole delle feofle . 
Il ienfo è ora affatto ricuperato, dia 
cammina beniflimo , ed ho veduto il fuo 
nome ferino affai bene colla mano di 
cuiavea perfo affatto l'ufo. Siccome que- 
fto è un cafo molto notabile regiftrerò 
i diifercnti tempi in cui ella fu elettriz- 
zata, e il numero delle feofle d?.te cia- 
icuna volta, Julia relazione mandatami 
dal Sig. Sw-ift con cui mi Jòno informato : 
ei da principio le diede delle feofle affai 
forti , rin tanto che cominciò a fentirle, 
c di poi venne alle moderate . 

Tem- 
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04. Ultimamente pregato provai 
1' elettricità in una Signora che aveva 
una durezza nel _>rincipal mut'colo d'una 
parte del fuo collo , eu un piccolo gonfio 
duro nel luogo medefimo non tar.ro 
grande quanto una nocciòla ; il fuo capo 
era voltato verlb una parte , e non po- 
teva fenza dolore voltarlo verfo l' altra . 

10 continovai a trarlo le iciivtillc dal 
collo per un quarto d' ora ogni giorno 
per una leniniana ; ma ella non ne ritraile 

11 minimo benefizio per quello. 

95. Io ho fpelTo tratto delle fcinrille 
dai tumori freddi , e fempre ho trovato 
che rimanevan guariti con quello mezzo. 

po'. Una volta accadde che la mia 
moglie fi feortò un polfo con l'acqua 
bollente . La mefli Cullo igabelletto che 
aveva i piedi di vetro e traili delle fctn- 
tille dal polfo. In poco tempo trovai il 
rollo della cute occalionato dalla feotta- 
tura che cominciava a fparire, ed ella 
lenti 
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fentì immediatamente f.llievo. Le Fai! ... 
dunque il polii. , e nel termine di pocK 
ore le ripetei l' operazione , per cui reftó 
interai. lente fa nata , c non ie rimale il 
minimo fegno fulla cute , nè veruna di- 
reniti di colore da quello che ella aveva 
avanri quell'accidente. Senonfoife (lato 
prefo quefto efpedientc immediatamente 
e avanti che le vefeiche i.ppariflero, 
forfè l'elettricità farebbe (tata di p'ccolo 
o niuno vantaggio . 

97. Nei ci il in cui bifogna dar delle 
feoflè credo cric Ila di avvertire ellcr nc- 
iciTario Tempre il cominciare con le più 
miti, efe la malattia non cederà a quelle, 
crelcerlc a poco a poco. Le feofle pof- 
lono cL'.'jr date piccole a piacere dell'o- 
peratore ; poiché fu egli carica poco il 
vaio di vetro, 1* effetto fari parimente 
piccolo a proporzione. 

FINE. 
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